MONREALE Salvatore, MORREALE Antonino Fortunato e BASILE Salvatore:


MONREALE Salvatore e il figlio MORREALE Antonino Fortunato (la cui differenza nel cognome è frutto di un errore materiale nelle registrazioni anagrafiche), nonchè  BASILE Salvatore, rispondono nel presente procedimento del reato di cui all'art. 416 bis c.p., quali componenti della famiglia mafiosa di Baucina, diretta da PINELLO Giuseppe, i quali si  sono fattivamente adoperati, quali interlocutori da un lato della famiglia mafiosa di Casteldaccia, dall'altro di quella di Ciminna, nell'assicurare il transito, con periodica cadenza, dei messaggi  per (e dal) PROVENZANO. 


Già esaminando la posizione degli indagati PINELLO Giuseppe, VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), VIRRUSO Giuseppe (classe 1948) e PANNO Andrea si sono sinteticamente illustrati gli elementi di prova (esposti nell'annotazione in data 18 dicembre 2004 del ROS dei Carabinieri) che dimostrano tempi e modalità di operatività del complesso "scambio epistolare" attraverso il quale ormai da anni il PROVENZANO comunica dalla latitanza con la "propria" organizzazione mafiosa.


Si è già posto in evidenza come i risultati dei primi mesi di attività consentivano di delineare i seguenti passaggi: (v. pag. 15 ss. della citata annotazione):

a) PANNO Andrea effettuava i periodici viaggi verso Vittoria, presso la masseria di MARTORANA Salvatore, ove incontrava FERRO Gioacchino con il quale scambiava, con una operazione simultanea, i messaggi che provenivano o che erano diretti a PROVENZANO Bernardo;

b) al suo rientro in Casteldaccia, PANNO Andrea consegnava il materiale in tal modo prelevato a PINELLO Giuseppe, la centralità del cui ruolo appariva già chiara,   ovvero, in sua assenza, a VIRRUSO Giuseppe (classe  1938);

c) a partire dal mese di giugno 2002, infine, si accertava che, a cavallo dei viaggi in direzione di Vittoria, PINELLO Giuseppe si recava, con altrettanta periodicità, presso la “Antica Masseria” di DI SALVO Leonardo, sita nella contrada Tumminia del Comune di Bolognetta, dove incontrava MORREALE Antonino Fortunato - soggetto inserito insieme al padre MONREALE Salvatore nell'ambito della famiglia mafiosa di Baucina - con il quale effettuava ulteriori scambi di biglietti. 


La prosecuzione delle attività di indagine in corso rendeva evidente che, durante il primo semestre del 2003, nell'ambito dei territori di Bolognetta e Baucina,  MORREALE Antonino  Fortunato veniva via via surrogato nell'attività di relazione con PINELLO Giuseppe da BASILE Salvatore. Una sostituzione che, per come si desumeva dalle attività di intercettazione in corso, veniva giustificata dal timore (peraltro non infondato) della famiglia MORREALE/MONREALE di Baucina di essere oggetto delle attenzioni investigative da parte delle forze di polizia.


Ora, tale ruolo nell'ambito del circuito che ha finora garantito la veicolazione di messaggi da e per il PROVENZANO, è stato esercitato da MORREALE Antonino Fortunato, da MONREALE Salvatore e da BASILE Salvatore in un contesto di relazioni mafiose che ne dimostrano la piena organicità alla locale famiglia mafiosa.



Al riguardo, con annotazione in data 2 giugno 2004, il ROS dei Carabinieri ha così sintetizzato le risultanze raccolte nei confronti di BASILE Salvatore, MONREALE Salvatore e MORREALE Antonino Fortunato: 

"2.6
Le interlocuzioni con BASILE Salvatore.

BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967, figlio di BASILE Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 02.12.1924. Quest’ultimo è cugino di PINELLO Giuseppe in quanto coniugato con LA BARBERA Giuseppa, nata a Baucina (PA) il 03.06.1936, figlia di LA BARBERA Salvatore, nato a Baucina (PA) il 15.11.1904, fratello di LA BARBERA Agata, nata a Baucina (PA) il 04.10.1901, madre di PINELLO Giuseppe.

L’indagato emergeva quale soggetto particolarmente legato da vincoli fiduciari a PINELLO Giuseppe, che lo delegava in funzione di osservatorio privilegiato sul territorio di Baucina (PA), oltre che, dal primo trimestre del 2003, in sostituzione di MORREALE Antonino Fortunato, nato a Palermo il 10.02.1968, quale anello di congiunzione nel compartimentato circuito relazionale attenzionato.

PINELLO Roberta Agata Maria, figlia di PINELLO Giuseppe, è madrina di battesimo di BASILE Giuseppe Francesco, nato a Palermo il 01.10.2001, figlio di BASILE Salvatore.

Inoltre, dalle acquisizioni investigative, emergeva che BASILE Salvatore è figlioccio di RAGNATELLI Giuseppe, nato a Casteldaccia (PA) il 18.04.1952, cognato di SALA Giuseppe, nato a Casteldaccia (PA) il 29.07.1952, quest’ultimo indicato dal collaboratore di Giustizia DI FILIPPO Pasquale quale uomo vicino a PINELLO Giuseppe.

BASILE Salvatore presta la propria attività lavorativa presso la ditta “POLLINA Francesco S.a.s. di Francesca POLLINA & C.”, sita in contrada Acquasanta di Baucina (PA) (all.nr.070), lungo la S.P.16 Bagheria-Ventimiglia di Sicilia, ed inoltre ha costituito una società di fatto la cui attività è risultata essere la conduzione di un’azienda agricola con animali da pascolo per la produzione di latticini insieme a SPICA Francesco, inteso “Ciccio”, nato a Baucina (PA) il 20.02.1958, e VARISCO Bartolomeo, nato a Palermo il 12.04.1970.
2.6.1
Le acquisizioni del 26.05.2002.

Alle ore 09.13 del 26 maggio 2002, in esecuzione del decreto nr.102/02 emesso in data 25.03.2002 dalla DDA di Caltanissetta, veniva intercettata una conversazione telefonica in uscita dall’utenza TIM nr.339/3291246 intestata a PINELLO Giuseppe, diretta all’utenza Wind nr.328/4689520 intestata a BASILE Salvatore ed intercorsa fra gli stessi, nel corso della quale “Pino” PINELLO invitava il suo interlocutore a raggiungerlo presso la contrada Traversa del Comune di Ventimiglia di Sicilia (PA) (progr.nr.347).

BASILE Salvatore rispondeva di trovarsi a “…u Liuni…”, ossia la località Cozzo del Leone della medesima area rurale, dove lo stesso è proprietario di terreni agricoli seminativi e dove quotidianamente svolge la sua opera di bracciante agricolo, affermando inoltre che lo avrebbe raggiunto di lì a poco. 

2.6.2
Le acquisizioni del 24.06.2002.

In data 24 giugno 2002, alle ore 21.41, in esecuzione del decreto nr.29/02 emesso in data 11.02.2002 dalla DDA di Caltanissetta, veniva intercettata una conversazione telefonica in uscita dall’utenza Telecom nr.091/953071 intestata a PINELLO Giuseppe e diretta all’utenza Telecom nr.091/8202249 intestata a BASILE Pietro Pino, nato a Baucina (PA) il 05.05.1961, fratello di BASILE Salvatore, nel corso della quale PINELLO Roberta Agata Maria conversava inizialmente con una donna sconosciuta identificabile in LA BARBERA Giuseppa, nata a Baucina (PA) il 03.06.1936, madre di BASILE Salvatore, e successivamente con l’indagato stesso.

Dal breve scambio di battute avuto con il padre prima della risposta da casa BASILE, emergeva come la giovane fosse stata incaricata da PINELLO Giuseppe di chiamare al fine di accertarsi che gli stessi si stessero recando presso la loro abitazione, così come avevano già concordato. Inoltre, alla richiesta di avvisare BASILE Salvatore del fatto “…che dovevate venire?…”, PINELLO Giuseppe rispondeva con un perentorio “…no… no… ..ppii.. no…”. Effettivamente BASILE Salvatore, rispondendo al telefono, affermava “stavamo… stavamo partendo ora…” (all.nr.089).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 24.06.2002
ore 21.41

…omissis…

Legenda:
PR:
PINELLO Roberta Agata Maria, nata a Palermo il 03.08.1982 (chiamante);

PS:
PINA Sconosciuta (donna sconosciuta);

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;
..pi..:
parola incomprensibile;

..ppii..:
parole incomprensibili.

In sottofondo, mentre PINELLO Roberta Agata Maria attende risposta, conversa con il padre PINELLO Giuseppe, che si trova in sua compagnia, come di seguito integralmente riportato:

PG:
PINA…

PR:
PINA… oppure l’altra…

PG:
o ..ppii..

PR:
gli devo dire che me lo chiama?

…inizio conversazione telefonica…
PS:
pronto?

PR:
pronto, PINA? 

PS:
sì…

PR:
ciao… ROBERTA PINELLO sono…

PS:
oh… oh… ciao ROBERTA…

…omissis sino a min. 00.30…

PR:
ma…

PS:
che dici…

PR:
ANTONELLA è sopra?

PS:
sì…

PR:
me la puoi chiamare?

PS:
sì… un minuto…

PR:
okay grazie, PINA…

PS:
prego…

…breve pausa, in sottofondo durante l’attesa si sente conversare PINELLO Roberta Agata Maria con il padre come di seguito integralmente riportato:

PR:
(in sottofondo rivolgendosi al padre, n.d.u.) e poi devo fare scendere pure a SALVATORE…

PG:
va beh… fai come… fai tu…

PR:
gli dico che SALVATORE aveva detto a te, che dovevate venire?
PG:
no… no… ..ppii.. no… tu poi glielo dici e me la passi a lei, ad ANTONELLA…
PR:
ad ANTONELLA…

…pausa – inizio conversazione telefonica…

BS:
pronto?

PR:
pronto SALVATORE…

BS:
ciao ROBERTA…

PR:
ciao, come stai?

BS:
bene!

PR:
tutto a posto?

BS:
sì…

PR:
e l’amore mio come sta?

BS:
bene… bene… ti dico, stavamo… stavamo partendo ora…
PR:
ah, state venendo?

BS:
sì…

PR:
ah… ho capito, va bene… ma lo portate a GIUSEPPE?

BS:
certo… 

PR:
ah… mi pareva… va bene… okay…

BS:
va bene?

PR:
ciao ci vediamo ..pi..

BS:
ciao…

...omissis...

PINELLO Roberta Agata Maria, nell’ambito del breve dialogo intrattenuto con BASILE Salvatore, chiedeva “ma lo portate a GIUSEPPE?”, identificabile in BASILE Giuseppe Francesco, figlio di Salvatore, del quale la giovane risultava essere la madrina di battesimo unitamente al cugino LA BARBERA Salvatore, nato a Palermo il 02.12.1969, figlio di LA BARBERA Vincenzo, nato a Baucina il 25.09.1926.
Tale informazione veniva acquisita in data 21.12.2003, alle ore 19.42, allorquando, in concomitanza con la documentata presenza di BASILE Salvatore presso l’abitazione di PINELLO Giuseppe, in esecuzione del decreto nr.29/02 emesso in data 11.02.2002 dalla DDA di Caltanissetta, veniva intercettata una conversazione, in uscita dall’utenza Telecom nr.091/953071 e diretta all’utenza Telecom nr.091/954209 intestata a LA BARBERA Vincenzo – via Giacomo Matteotti nr.2 - Casteldaccia (PA), nel corso della quale PINELLO Roberta Agata Maria informava il cugino che “il tuo figlioccio sta venendo da te” (progr.nr.1833).

Alle successive ore 21.55, dopo una decina di minuti, in esecuzione del decreto nr.29/02, si intercettava una seconda conversazione telefonica diretta all’utenza Telecom nr.091/953361 attestata presso il “LIA BAR” di Casteldaccia (PA) nel corso della quale PINELLO Giuseppe chiedeva ad un soggetto sconosciuto di essere richiamato da VIRRUSO Giuseppe, cl.1938, in quel momento assente (all.nr.090).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 24.06.2002
ore 21.55

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

SS:
Soggetto Sconosciuto;
..pi..:
parola incomprensibile;

..ppii..:
parole incomprensibili.

SS:
pronto?

PG:
pronto, LIA bar?

SS:
sì…

PG:
sono PINELLO… ma c’è PINO?

SS:
momentaneamente è giù e non lo posso chiamare…

PG:
no?

SS:
può chiamare tra cinque minuti?

PG:
me lo fa un favore allora, guardi…

SS:
sì…

PG:
siccome mi devono arrivare degli ospiti… gli dici se mi può portare un tronchetto quello tutto gelato da… da un chilo… piccolo però, ha capito? quando lui chiude…

SS:
ma lo vuole subito?

PG:
che ne so… tra una mezz’oretta… quando lui chiude…

SS:
fra una mezz’oretta…

PG:
perché io sono… sono… non posso uscire… ha capito?

SS:
lei chi è, PIPPO PINELLO?

PG:
PINELLO… PINELLO…

SS:
eh… ora tra cinque minuti la faccio parlare con lui… la faccio chiamare io…

PG:
gli dica: ha telefonato PINELLO…

SS:
va bene…

PG:
gli dica: l’amico suo…

SS:
va bene… arrivederci…

PG:
arrivederci…
…omissis…

Alle ore 22.11 VIRRUSO Giuseppe, cl.1938, richiamava l’abitazione di PINELLO Giuseppe il quale gli annunciava la visita di alcuni “cugini miei”, in conseguenza della quale chiedeva se potesse portargli a casa una confezione di gelato (all.nr.091).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 24.06.2002
ore 22.11

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

VG:
VIRRUSO Giuseppe, nato a Casteldaccia (PA) il 06.07.1938;

PR:
PINELLO Roberta Agata Maria, nata a Palermo il 03.08.1982;
..pi..:
parola incomprensibile;

..ppii..:
parole incomprensibili.

PR:
pronto?

VG:
ANTONELLA?

PG:
PINO…

VG:
eh… PINO…

PG:
eh… senti qua, me lo devi fare un favore quando chiude…

VG:
sì…

PG:
siccome hanno telefonato… devono venire cugini miei…
VG:
sì…

PG:
me lo porti un gelato… questo un tronchetto… questo tutto gelato questo… questo due - tre gusti lì come si dice…

VG:
ah! Il tricolore…

PG:
eh… però piccolo, PINO, perché siamo… poi ce ne dobbiamo andare noi altri… se no mi rimane… hai capito?

VG:
va bene…

PG:
il più piccolo che hai…

VG:
va bene…

PG:
PINO, me lo metti in ascensore…

VG:
sì…

PG:
se non vuoi salire…

VG:
sì… te lo metto nell’ascensore…

PG:
se sali cinque… va bene, se non vuoi salire me lo metti nell’ascensore e io…

VG:
te lo metto in ascensore…

PG:
me lo vengo a prendere…

VG:
sì… perché devo arrivare da una parte 

PG:
va bene…

VG:
okay…

PG:
okay ciao… grazie PINO…

VG:
figurati…

PG:
scusami, ah…

VG:
prego… prego…

PG:
ciao PINO… ciao…

…omissis…

2.6.3
Le acquisizioni del 16.01.2003.

Come riportato nella Sezione I della presente nota informativa, nella mattinata di giovedì 16 gennaio 2003 PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe, cl.1938, a bordo dell’autovettura Alfa Romeo 156 targata BC972XE, raggiungevano la “POLLINA Francesco S.a.s. di Francesca POLLINA & C.” di Baucina (PA) dove incontravano BASILE Salvatore.

Giunti sul posto, VIRRUSO Giuseppe, cl.1938, rimaneva in attesa a bordo dell’automezzo, mentre PINELLO Giuseppe e BASILE Salvatore conversavano allontanandosi dal veicolo.

Dopo pochi minuti si riavvicinavano e l’attività di intercettazione delle comunicazioni fra presenti, in esecuzione del decreto nr.183/02 della DDA di Caltanissetta, consentiva di comprendere come PINELLO Giuseppe avesse invitato BASILE Salvatore a recarsi presso un luogo non meglio specificato dove “…basta che c’è il fratello…”, al fine di farsi dare “…le cose che… mio cugino…”, in quanto “…c’è stato l’anno scorso il cugino che ha chiuso il discorso (o conto) là sopra…” […omissis…] “…gli dici: quest’anno non ci sono più… è da sei mesi che sono fermi… gli dici: se aprono va bene… se non aprono gli dici non c’è niente da fare gli devi dire…” (vds. all.A.nr.106 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 16.01.2003
ore 10.59 

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

VG:  
VIRRUSO Giuseppe, nato a Casteldaccia (PA) il 06.07.1938;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

…omissis…

…a questo punto PINELLO Giuseppe scende dall’automezzo e si allontana insieme a BASILE Salvatore mentre VIRRUSO Giuseppe rimane a bordo. Non si sente conversare all’esterno. A min. 04.28 i due si avvicinano nuovamente all’autovettura e conversano come integralmente riportato:

PG:
no… facciamo così… ..ppii..

BS:
..ppii..

PG:
no… no… ..ppii.. basta che c’è il fratello là che poi… 

BS:
non ci sei andato avantieri?… 

PG:
avantieri non l’ho visto no?

BS:
ah no… 

PG:
…no non c’era… 

VG: 
ciao…

BS:
ciao…

VG:
…tante cose…

BS:
 ppii… stasera ci vado io… stasera ci vado io 

PG:
gli dici: dammi le cose che… mio cugino…

BS:
va bene stasera ci vado…

PG:
poi io…

BS:
Porco DIO queste cose… che ci vuole “l’arte della penna” lui pure per capirle?…  ci rompe i coglioni…

…breve omissis in quanto BASILE Salvatore si rivolge ad altro soggetto dicendo che “quella da cinquanta metri da un metro e venti là c’è…” poi proseguono a conversare come integralmente riportato:

BS:
va bene andiamo ora io… che è?

PG:
c’è stato l’anno scorso il cugino che ha chiuso il discorso (o conto) là sopra… così niente… 

BS:
gli dico: non mi interessa… 

PG:
gli dici: quest’anno non ci sono più… è da sei mesi che sono fermi… gli dici: se aprono va bene… se non aprono gli dici non c’è niente da fare gli devi dire…

BS:
però… veramente …ppii…

PG:
eh… va beh… dico non è che mi interessa…

BS:
no io…

PG:
lui voleva fatto il viaggio… (o lui mi aveva fatto il viaggio)

BS:
…appunto io di queste cose non è che ..ppii..

PG:
andiamo ciao…

…omissis…

2.6.4
Le acquisizioni del 10.06.2003.

Nella mattinata del 10 giugno 2003 PINELLO Giuseppe, a bordo dell’autovettura Alfa Romeo 156 targata BC972XE, raggiungeva Ventimiglia di Sicilia (PA); nel tragitto di rientro a Casteldaccia (PA) si fermava presso la “POLLINA Francesco S.a.s. di Francesca POLLINA & C.”, sito lavorativo di BASILE Salvatore, con il quale rimaneva in conversazione (vds. all.A.nr.150 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti alle ore 11.29, in esecuzione del decreto nr.101/03 emesso in data 29.03.2003 dalla DDA di Caltanissetta, veniva intercettato uno stralcio di conversazione avvenuto fuori dall’autovettura Alfa Romeo 164 targata PAA89516 intestata ed in uso a BASILE Salvatore, parcheggiata nel cortile dell’azienda, nell’ambito del quale si comprendevano due distinti discorsi.

Il primo, di cui si registravano solo poche battute, riguardava una richiesta di intervento da parte di “Pino” PINELLO a BASILE Salvatore, presumibilmente presso il Comune di Ventimiglia di Sicilia (PA) da dove proveniva, verosimilmente per una pratica riguardante la vendita degli immobili di proprietà siti nella contrada Traversa, frazione di quel Comune (vds. all.A.nr.151 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 10.06.2003
ore 11.29

…omissis…

Legenda:

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967:

PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile. 

L’autovettura si trova in sosta, nessuno all’interno, in lontananza si sentono conversare BASILE Salvatore e PINELLO Giuseppe come di seguito integralmente riportato:

PG:
..ppii.. se mi puoi accompagnare ..pi.. purtroppo questo è

…breve tratto incomprensibile…

PG:
ma con la delibera meglio è!

…si allontanano e la conversazione diventa incomprensibile sino a min. 36.33…

…omissis…

Nella seconda parte della conversazione PINELLO Giuseppe si lamentava dell’ingenuità di alcuni soggetti non indicati che avevano partecipato a “…troppe gare…” utilizzando sempre “…la stessa firma” […omissis…] “la ceralacca dice che era la stessa” […omissis…] “la calligrafia…”, concludendo il discorso con l’affermazione “…ma questo lo possono fare dieci anni fa… ma non ora…”. Invero, il giorno precedente, 09 giugno 2003, il Reparto Operativo – Nucleo Operativo del Comando Provinciale Carabinieri di Palermo dava esecuzione all’ordinanza che disponeva le misure cautelari nr.5961/98 R.G.N.R. e nr.351/99 R.G. G.I.P. del Tribunale di Palermo, attività investigativa denominata “COOPROSSE II”, che coinvolgeva fra gli altri i fratelli PORCARO Agostino, nato a Baucina (PA) il 13.06.1949, e PORCARO Marco, nato a Baucina (PA) il 09.04.1944, indicati dal collaboratore di Giustizia BARBAGALLO Salvatore quali uomini d’onore della famiglia mafiosa di Baucina (vds. all.A.nr.151 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti: 

…omissis…

Trascrizione del 10.06.2003
ore 11.29

…omissis…

Legenda:

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967:

PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile. 

…omissis…

PG:
il discorso è stato che forse… troppe gare (o simile) 

BS:
..ppii..

PG:
chi?

BS:
con quelli di qua (o simile) ..ppii..

PG:
..ppii.. con la stessa firma… perché poi ..ppii..

BS:
va beh! questo ..ppii..

PG:
…la ceralacca dice che era la stessa…

BS:
oh minchia…

PG:
…ormai è finita…

BS:
..ppii..

…brevissimo tratto incomprensibile…

PG:
ma questo lo possono fare dieci anni fa… ma non ora…

BS:
..ppii..

PG:
lo hanno fatto in televisione…

BS:
..pi.. la calligrafia

PG:
...ppii.. invece poi ..ppii..

…breve tratto incomprensibile e poi si allontanano. A min. 38.43 giunge una vettura, scendono un uomo ed una donna e salutano PINELLO Giuseppe; quest’ultimo afferma di non vedere la donna da circa vent’anni, aggiunge di essere stato in mattinata al Comune di Ventimiglia, si allontanano definitivamente.

…omissis…

2.6.5
Le acquisizioni del 05.09.2003.

L’acquisizione senza alcun dubbio più interessante ed esemplificativa riguardo i rapporti ed i ruoli intercorrenti fra PINELLO Giuseppe e BASILE Salvatore era quella registrata nella mattinata del 05 settembre 2003, nel corso di un incontro avvenuto lungo la S.P.16 Bagheria-Ventimiglia di Sicilia in territorio della contrada Traversa del Comune di Ventimiglia di Sicilia (PA).

La conversazione, avvenuta all’esterno dell’autovettura Alfa Romeo 156 targata BC972XE ed intercettata in esecuzione del decreto nr.183/02 emesso in data 18.05.2002 dalla DDA di Caltanissetta, affrontava, nell’arco temporale di soli dieci minuti circa, quindici argomenti, trattati in ordine progressivo e cadenzato con alcuni rimandi e richiami, riconducibili agli interessi illeciti dell’associazione mafiosa denominata cosa nostra.

In particolare si evidenziava la preminente posizione soggettiva di PINELLO Giuseppe rispetto a quella di BASILE Salvatore, che riferiva fatti e vicende richiedendo in taluni casi l’intervento diretto del PINELLO, il quale assurgeva a responsabile nella gestione degli interessi legati alla famiglia mafiosa di Baucina, dettando disposizioni chiare e precise per la cui realizzazione delegava di fatto il cugino BASILE Salvatore.

Dopo aver fatto cenno alla strada seguita per raggiungere il luogo dell’appuntamento, il BASILE affrontava il primo argomento circa la necessità di una messa a posto relativa ad un cantiere, presumibilmente di lavori edili. La somma di denaro, corrispondente a mille euro, non soddisfava però PINELLO Giuseppe che richiedeva la cifra per intero, respingendo la quota parte, posto che “…gli dici: tutti assieme li vuole”. In merito BASILE Salvatore spiegava che “…quando gli ho detto il discorso… lui ha infilato subito le mani in tasca…” (vds. all.A.nr.197 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 05.09.2003
ore 07.25

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

Omissis sino a min. 203.40: l’autovettura si ferma e PINELLO Giuseppe conversa all’esterno con BASILE Salvatore come di seguito integralmente riportato:

PG:
ma che è… dov’è che eri?

BS:
ero arrivato… da dove hai preso?

PG:
io sono andato alla Traversa e sono venuto ora…

BS:
ah… hai preso da là… da sopra?

PG:
ero andato alla Tra… là sopra… siccome sono venuto una mezz’ora prima…

BS:
eh…

PG:
…sono passato da là sopra

BS:
..ppii.. …qua PI quelli hanno portato mille euro

PG:
mille euro? E che devo fare con mille euro? Lasciali stare (o simile)…

BS:
no… veramente come glielo ho detto… minchia hanno infilato la mano in tasca e me li ha dati… dice: “ora…”

PG:
eh… gli dici… gli dici: lui neanche… gli dici: ma che devo fare con mille euro?

BS:
allora gli dico: quello neanche li ha voluti…

PG:
eh! ..pi.. che poi…

BS:
va… lui veramente… va… siccome io gli ho detto all’epoca… lui si è ritirato due macchine (o simile)…

PG:
lui?

BS:
sì… sì… io gli ho detto (o scritto) il discorso… lui ha infilato subito le mani in tasca… dice: “ho questi qua” …no… mi… mi pareva ..ppii.. ma se no lui mi diceva: “..pi.. tu che minchia vuoi?”

PG:
tu ..ppii..

BS:
va beh ora ci vado… gli porto quel coso e gli dico: vedi che…

PG:
boh… minchia è da un anno… gli dici: tutti assieme li vuole

BS:
va… siccome hanno avuto problemi con ..pi.. …mi ha fatto capire che ..ppii.. poi dice che gli ha detto ..pi..

PG:
te lo ha detto il cantiere di chi è che è? (o te lo ha detto quant’erano?)

BS:
va beh questo ci possiamo informare noi altri…

PG:
va beh tu informati il cantiere di chi è? (va beh tu informati quant’erano)

…omissis…

Nel prosieguo della conversazione l’argomento della messa a posto veniva ripreso lasciando intendere che PINELLO Giuseppe aveva comunque accettato la quota parte, ma BASILE Salvatore avrebbe riferito al soggetto interessato che “…là quello a momenti neanche li voleva… gli dico, tu vedi quello che devi fare…”, al fine di recuperare per intero l’illecito credito (vds. all.A.nr.197 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 05.09.2003
ore 07.25

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

…omissis…

PG:
io avevo pensato che avevi una cosa con (o voi o per) altri… ho preso… perciò
BS:
PI… (tossisce, n.d.u.) ma ora vediamo… ora… ma veramente quelli… io li ho mandati a chiamare per questo discorso e mi ha infilato subito la mano in tasca… dice: “qua di questo si tratta (o simile)…” …va bene… non è che mi ha fatto brutti discorsi…

PG:
..pi.. lo stesso è

BS:
va beh ora gli dico: vedi che là quello a momenti neanche li voleva… gli dico tu vedi cosa devi fare…

PG:
esatto!

…omissis…

Il secondo argomento trattato riguardava la necessità di tale “…SEBASTIANO…”, non meglio indicato, “…che ha di bisogno lì di sua figlia”, richiesta intermediata da BASILE Salvatore per PINELLO Giuseppe che rispondeva negativamente in quanto “…non abbiamo niente a che fare… non ho niente da farci… ..ppii..” (vds. all.A.nr.197 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 05.09.2003
ore 07.25

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

…omissis…

BS:
ah… un'altra cosa: SEBASTIANO mi ha detto che ha di bisogno lì di sua figlia (o simile)

PG:
SEBASTIANO chi è?

BS:
..pi..

PG:
..ppii..

BS:
c’è sua figlia ..ppii..

PG:
non abbiamo niente a che fare…  non ho niente da farci… ..ppii..

BS:
ma siccome lui se ne va pure là

PG:
dove

BS:
..ppii.. …non va là?

…omissis…

Anche questo argomento veniva ripreso nel prosieguo della conversazione allorquando PINELLO Giuseppe affermava che “…a SEBASTIANO gli dici: senti qua… siccome lui gli aveva parlato per uno e quello gli ha detto… ha parlato con uno eh… glielo deve dire prima a suo nipote e non c’era (o ci va) gli dici…” (vds. all.A.nr.197 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:
…omissis…

Trascrizione del 05.09.2003
ore 07.25

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

…omissis…

PG:
a SEBASTIANO gli dici: senti qua… siccome lui gli aveva parlato per uno e quello gli ha detto… ha parlato con uno eh… glielo deve dire prima a suo nipote e non c’era (o ci va) gli dici…

…omissis…

Il terzo argomento, affrontato con poche battute, risultava non comprensibile e riguardava la richiesta di PINELLO Giuseppe che si informava circa movimenti non specificati relativi ad un soggetto cui gli indagati non facevano riferimenti utili per l’individuazione (vds. all.A.nr.197 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 05.09.2003
ore 07.25

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

…omissis…

PG:
altre cose? ..ppii..

BS:
..ppii..

PG:
gli devi dire a… gli dici: “ma come è finita?” per là com’è finita ..pi.. …ma insomma ci va più o non ci va più?

BS:
ora appena lo vedo ora

PG:
..ppii..

BS:
lavora…

PG:
il bambino com’è?
BS:
bene

…omissis…

Il quarto argomento, trattato anche nel prosieguo della conversazione, riguardava alcuni problemi circa la gestione dell’amministrazione comunale in quanto “…lui vuole buttare tutta la Giunta fuori…” (vds. all.A.nr.197 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 05.09.2003
ore 07.25

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

…omissis…

PG:
che è… altre cose che mi devi dire?

BS:
ah! …il fatto lì del comune che lui vuole buttare tutta la giunta fuori ..pi.. ci sono stati litigi…

PG:
uhm…

BS:
..ppii..

…omissis…

Come meglio descritto nel relativo paragrafo, pregresse acquisizioni relative al periodo pre-elettorale delle consultazioni amministrative di Baucina (PA) consentivano di comprendere come BORDONARO Rosario, nato a Palermo il 14.09.1952, attuale Sindaco, avesse ricercato l’appoggio di PINELLO Giuseppe e come, in conclusione, avesse tentato un doppio gioco, avendo ottenuto garanzie anche da parte dei componenti dell’unica lista civica presentata alle stesse elezioni.

L’argomentazione veniva nuovamente affrontata relativamente ad “…un assessore che lo manda la provincia là…”, ed in particolare PINELLO Giuseppe faceva riferimento alla “…figlia di AGOSTINO…”, che potrebbe identificarsi in GRECO Angela, nata a Palermo il 06.05.1975, figlia di GRECO Agostino, Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 25.02.1935 (vds. all.A.nr.197 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 05.09.2003
ore 07.25

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

…omissis…

PG:
ma dice che c’è un… un assessore che lo manda la provincia là

BS:
no… sì… la provincia… loro sono… lui… lui… si vuole tenere a lui solo… e gli altri li vuole buttare fuori…

PG:
ma dice che è salita la figlia di AGOSTINO… dice che ha la figlia di AGOSTINO…

BS:
porco Gesù non può essere la figlia di AGOSTINO… la figlia di AGOSTINO che ce l’ha là…

PG:
in consiglio…

BS:
eh… esatto… non la può buttare… e lui perché ..ppii.. […omissis…]

…omissis…

Il quinto argomento riguardava una situazione debitoria di REALMUTO Filippo, nato a Baucina (PA) il 25.08.1948, nei confronti di BASILE Salvatore ed altri soggetti, per cui il REALMUTO aveva effettuato dei lavori, presumibilmente di ristrutturazione della propria azienda agrituristica sita in contrada Bosco Tumminia di Bolognetta (PA), richiedendo prestazioni cui non era stata corrisposta la controprestazione economica, rimandata periodicamente, e scatenando la reazione dell’indagato che, rivolgendosi a PINELLO Giuseppe, riferiva la propria volontà di “…mi ci vado a litigare bene…”. A tal proposito PINELLO Giuseppe prometteva di chiamarlo per risolvere la situazione informandolo “…che tu gli volevi andare a rompere le corna…” (vds. all.A.nr.197 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 05.09.2003
ore 07.25

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

…omissis…

BS:
..ppii.. ah! un'altra cosa ..ppii.. a Filippo (o simile)

PG:
perché?

BS:
porco Dio è un fango completo… 

PG:
non ne so niente… perché?

BS:
minchia porco Dio ancora una lira che me l’ha data? Minchia ma poi sempre prese per il culo… “a luglio… ad agosto… a metà di agosto… a settembre” …ora vado verso là e mi ci vado a litigare bene… ma bene però… ma porco Dio ..pi..

PG:
va beh ora quando vengo io tra venti giorni lo chiamo… gli dico: senti una cosa, glieli vuoi dare questi soldi?

BS:
ma che minchia di discorsi sono…

PG:
certo a ognuno gli servono… tutte queste cose… che minchia l’altra volta glielo ho detto…

BS:
che porca Madonna puttana…

PG:
…qualche… qualche quattro…

BS:
…minchia tu ci credi che con mia moglie sono pure… mi ha detto dice: “è colpa tua perché se era per me lui poteva morire…”

PG:
qualche quattro mesi fa glielo ho detto… gli ho detto: gli devi dare soldi a BARTOLO… soldi… gli devi dare i soldi a SALVATORE…

BS:
ma che porco di Gesù…

PG:
ma perché non glieli dai? Tu che ti vai a fare macchine da settanta milioni… ma che fa scherziamo?

BS:
minchia: “per ora aspetta…” Dio cornuto…

PG:
eh… ora gli è nata… è nonno…

BS:
che è… che ha? gli è nata?

PG:
sì… eh… avantieri mi ha telefonato… prima ..ppii.. …vedi come…

BS:
porco Dio… minchia io però…

PG:
…tu è inutile che ti vai a litigare là…

BS:
che minchia di ragionamento è?

PG:
o ci vai e gli dici bello chiaro… e poi glielo dico io… o glielo dico proprio io come torno…

BS:
scusa… io per me… io ci posso andare per andare a schifarlo dalla testa sino ai piedi… no lo devo andare a schifare perché non è la prima volta… la seconda volta… minchia ora prima parte da luglio… da giugno e da giugno a metà agosto… minchia siamo arrivati a settembre e ancora io aspetto a lui…

PG:
va beh ora glielo dico io… gli dico…

BS:
ma che minchia di ragionamento…

PG:
…gli dico che tu gli volevi andare a rompere le corna gli dico…

BS:
minchia tu gli devi dire: “ma se vi dovete litigare quello è pronto!”

…omissis…

Invero, in data 11.09.2003, in esecuzione del decreto nr.458/02 emesso in data 23.12.2002 dalla DDA di Caltanissetta, veniva intercettata una conversazione telefonica, in entrata all’utenza Wind nr.328/8223708 intestata a POLLINA Francesca, nata a Baucina (PA) il 26.01.1969, cognata di BASILE Salvatore, intercorsa fra REALMUTO Filippo e BASILE Salvatore, nell’ambito della quale il primo riferiva all’indagato, con tono decisamente adirato, di preparare il conto completo accordandosi per un incontro nei giorni successivi (progr.nr.05003430).

Successivamente - sesto argomento - PINELLO Giuseppe chiedeva notizie circa “…NINO…” che, nell’ambito del contesto investigato, si poteva ritenere identificarsi in MORREALE Antonino Fortunato (vds. all.A.nr.197 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 05.09.2003
ore 07.25

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

…omissis…

PG:
NINO che dice?

BS:
che dice… va…

…omissis…

In analogia a quanto appena riferito, in data 18.05.2003 si accertava che PINELLO Giuseppe si era recato presso l’ “Antica Masseria DI SALVO” ed, in esecuzione del decreto nr.432/02 emesso in data 10.12.2002 dalla DDA di Caltanissetta, veniva intercettato uno stralcio di conversazione avvenuto nel piazzale antistante l’azienda agrituristica intercorso fra PINELLO Giuseppe e DI SALVO Leonardo. In particolare emergeva, anche in quella circostanza, l’interessamento del PINELLO circa “…notizie di NINO…” che “il Barone” DI SALVO attendeva per il “…martedì…” (vds. all.A.nr.148 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Entrambe le acquisizioni lasciavano ragionevolmente ritenere che, nella prima occasione DI SALVO Leonardo, mentre nella seconda BASILE Salvatore, potessero individuarsi come i terminali di una compartimentata interlocuzione mossa dal principale indagato in direzione di MORREALE Antonino Fortunato, che dopo la scopertura del piano di ricerca, così come riferito anche in premessa alla Sezione I della presente nota informativa, sembrava essere stato estromesso dal possibile canale comunicativo con il latitante Bernardo PROVENZANO.

Nell’affrontare il settimo argomento, BASILE Salvatore informava PINELLO Giuseppe di una società, probabilmente di fatto, che lo stesso aveva costituito con tale “…Bartolo per quel discorso…”, identificabile, per pregresse acquisizioni telefoniche riguardanti l’argomento in trattazione, in VARISCO Bartolomeo, nato a Palermo il 12.04.1970, con il quale BASILE Salvatore, unitamente a tale “CICCIO”, identificabile in SPICA Francesco, nato a Baucina (PA) il 20.02.1958, e tale “zio GAETANO”, si era accordato in data 09.08.2003 per l’acquisto di alcune pecore in Corleone (PA) (vds. all.A.nr.197 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 05.09.2003
ore 07.25

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

…omissis…

BS:
va beh… ti dico vedi che lì ci siamo associati (messi insieme, n.d.u.) con BARTOLO per quel discorso ..pi.. 

PG:
avete fatto la società? Con BARTOLO?

BS:
mi ha rotto i coglioni lì… dice: “che tu hai queste pecore…” dice “ho a CICCIO qua…”

…parole incomprensibili a causa del transito di un veicolo…

PG:
..ppii..

BS:
ne ho qualche settantina… e altre… qualche duecento pecore…

PG:
eh… stai attento perché è stronzetto… non è che ti pare che…

BS:
io lo tengo ..pi..

PG:
esatto!

BS:
…tanto per

…omissis…

L’ottavo argomento riguardava la compravendita di un terreno per cui BASILE Salvatore chiedeva il permesso di parlare con “Pino GRECO”, identificato in GRECO Giuseppe, inteso “l’americano”, nato a Baucina (PA) il 21.03.1938, cugino di PINELLO Giuseppe emigrato negli Stati Uniti d’America il 31.12.1968, dove attualmente risiede a New York in 6616 Duryea Ct – Brooklyn - NY 11219-5721 (vds. all.A.nr.197 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 05.09.2003
ore 07.25

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

…omissis…

BS:
[…omissis…] va ti dico a che c’è PINO qua …PINO GRECO… lì… per lì di fronte va ..ppii.. se me lo deve vendere… a che ci sono loro qua…

PG:
va bene diglielo tu…

BS:
glielo posso dire io?

PG:
sì ..ppii.. io ..pi.. non lo so se ancora li vedo

BS:
non lo hai visto più?

PG:
no… sono stati quattro… cinque giorni là ma se ne sono venuti… sono al paese ora…

BS:
sì lo so…

PG:
…ora non lo so lì… tu glielo dici… gli dici che hai parlato con me… gli dici che mi sei venuto a trovare… “avevo bisogno di una cosa…” gli dici: “sono andato a trovare a PINO… eh…”

BS:
no perché lui che vuole… minchia non è che ti pare che gli è “calato” il discorso di ..pi.. …a NICOLA dice che non gli è potuto scendere questo… questo lavoro che entra le pecore… che tiene le vacche là…

PG:
a NICOLA?

BS:
minchia…

PG:
lui… non ha da NICOLA affittato?

BS:
sì… ma siccome CIRUZZU ha comprato le pecore…

PG:
ah…

BS:
…che ci sono stati litigi neri… come la pece… ma nere però che non ci doveva andare… perciò ora lui… che vuoi contro suo cugino non tanto bene non gli pare nel senso di… boh…

PG:
eh…

BS:
non gli può “calare” questo discorso… che vuoi se li lascia là non è che ti pare che…  GESUITA (o simile) quando ha saputo che io dovevo venire lì mi ha detto dice: “devi andare cercando acqua…” …che là tanta acqua c’è

PG:
ma come si comporta questo?

BS:
bene… se abbiamo di bisogno problemi non ce n’è… no… bene si comporta… con me veramente quando si ..pi.. mi è venuto a cercare sino là… perciò mi ha detto dice: “li c’è al Quarto (o simile)… dice abbeveri da me…” lui aveva la giumenta là… ho detto: ora glielo apro e glielo lascio aperto… a me che minchia m’interessa se si mangia la “restuccia” (intende la rimanenza della mietitura del grano) quella mia…

PG:
niente

BS:
…l’acqua l’hanno ..pi.. a posto… minchia questo ha visto un giorno la giumenta là ..ppii..

…omissis…

Successivamente:

…omissis…

Trascrizione del 05.09.2003
ore 07.25

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

…omissis…

PG:
altro niente? Non c’è niente? ..pi..
BS:
..ppii.. sì allora a PINO gli dico che ho parlato con te…

PG:
sì… gli dici: ho parlato…

BS:
..ppii..

PG:
…tanti saluti gli dici… gli dici che è lo stesso…

BS:
quello ad AGOSTINO mi pare che tanto assai non lo vede…

PG:
no… con NICOLA si vedono… ..pi..

BS:
no… va beh ma NICOLA quello…

PG:
..ppii..

BS:
va beh

PG:
io glielo dico… prima di partire io lo vedrò sicuro ma quando non lo so…

BS:
..ppii..

PG:
…perché io altri dieci giorni…

BS:
..ppii..

PG:
..pi..

…omissis…

“…NICOLA…” e “…AGOSTINO…” citati nei due stralci di conversazione appena riportati si identificano nei fratelli GRECO Nicolò e GRECO Agostino, Giuseppe, cugini di GRECO Giuseppe in quanto figli di GRECO Nicolò, nato a Baucina (PA) il 14.09.1898, deceduto in data 27.10.1960, fratello di GRECO Francesco, nato a Baucina (PA) il 29.04.1895, deceduto in data 10.07.1980, padre di GRECO Giuseppe.

Infine, a conclusione della conversazione, gli indagati facevano riferimento a qualcosa di non meglio indicato che qualcuno avrebbe dovuto consegnare a BASILE Salvatore, nell’ambito di un compartimentato circuito relazionale, per PINELLO Giuseppe, il quale diceva al cugino “…li conservi…” e, rientrato definitivamente dalla residenza di Finale di Pollina (PA) dove si era trasferito insieme alla famiglia per trascorrere il periodo estivo, si sarebbero sentiti per incontrarsi, senza la necessità di essere avvisato telefonicamente (vds. all.A.nr.197 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 05.09.2003
ore 07.25

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

…omissis…

BS:
sì… io se so che ci sono novità ti do un colpo di telefono…
PG:
va beh non c’è bisogno neanche di darmi il colpo di telefono… pure che lui porta le cose non c’è bisogno che io fra… all’altro sabato o all’altra domenica sono qua… quindi poi ci sentiamo…

BS:
va beh allora se loro vengono…

PG:
va beh… esatto… per dieci giorni neanche per farmi… li conservi (o di sabato o simile)

BS:
va bene… eh…

PG:
va bene?

…omissis…

Invero, rientrato anticipatamente a causa del maltempo dalla residenza estiva di Pollina (PA) - frazione Finale, in data 14.09.2003 PINELLO Giuseppe, unitamente alla propria famiglia ed in occasione della festa di Santa Fortunata, patrona di Baucina (PA), si recava nel paese natale ed in particolare, una conversazione telefonica intercettata sull’utenza Telecom attestata presso l’abitazione di BASILE Salvatore consentiva di accertare la presenza presso quel sito della moglie e della figlia, lasciando ragionevolmente presumere un incontro fra i due cugini (vds. all.A.nr.200 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

2.6.6
Le acquisizioni del 26.10.2003.

Nella mattinata di domenica 26 ottobre 2003 il sistema di rilevazione satellitare (GPS) installato a bordo dell’autovettura Alfa Romeo 156 targata BC972XE ed il contestuale servizio di intercettazione delle comunicazioni fra presenti in atto, in esecuzione del decreto nr.183/02 emesso in data 18.05.2002 dalla DDA di Caltanissetta, accertava il trasferimento di PINELLO Giuseppe presso l’azienda agrituristica di REALMUTO Filippo, sita nella contrada Tumminia del Comune di Bolognetta (PA), dove giungeva alle ore 10.28 e si intratteneva sino alle successive ore 11.34 (coordinate di riferimento GPS: long.13,498365 – lat.37,964035). 

Tre giorni dopo, alle ore 10.10 del 29.10.2003, in esecuzione del decreto nr.307/02 emesso in data 09.09.2002 dalla DDA di Caltanissetta, veniva intercettata, in entrata all’utenza Telecom nr.091/8202362 intestata alla “POLLINA Francesco S.a.s. di Francesca POLLINA & C.” di Baucina (PA) e proveniente dall’utenza Telecom nr.091/941964 intestata alla “CAR CENTER di CALO’ Francesco & C. S.n.c.” di Casteldaccia (PA), una conversazione telefonica intercorsa fra PINELLO Giuseppe e POLLINA Antonella Francesca, nata a Palermo il 29.08.1972, moglie di BASILE Salvatore.

L’indagato, preliminarmente, chiedeva all’interlocutrice se fosse presente il marito. Constatandone l’assenza, riferiva che “…io ho parlato con FILIPPO…” […omissis…] “…e mi… mi ha promesso sia per lui che per BARTOLO…” […omissis…] “…tra novembre e dicembre… entro dicembre gli da i soldi…”, chiedendo di informarne BASILE Salvatore (vds. all.A.nr.235 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).
Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 29.10.2003
ore 10.10

…omissis…

Legenda:
PA:
POLLINA Antonella Francesca, nata a Palermo il 29.08.1972;

PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940; 

..pi..:
parola incomprensibile;

..ppii..:
parole incomprensibili.

PA:
pronto?

PG:
pronto… sono PINELLO… buongiorno…

PA:
sì…

PG:
…c’è SALVATORE?

PA:
…ANTONELLA sono…

PG:
ah… ciao ANTONELLA…

PA:
…dice: come mai…

PG:
bene… tu? Il bambino?

PA:
bene… voi?

PG:
bene…

PA:
eh…

PG:
…eh… SALVATORE c’è?

PA:
no… no… lui non c’è… al cellulare… ce l’ha il cellulare?

PG:
no… no…

PA:
eh… glielo do?

PG:
…l’avevo…

PA:
eh… ora glielo…

PG:
se no… va beh senti qua ANTONELLA…

PA:
sì…

PG:
…fai… neanche… gli dici che io ho parlato con FILIPPO…

PA:
eh…

PG:
…e mi… mi ha promesso sia per lui che per BARTOLO… glielo dice che entro dicembre… tra novembre e dicembre… entro dicembre gli dà i soldi

PA:
okay…

PG:
…vi dà i soldi…

PA:
okay…

PG:
va beh?

PA:
va bene… okay…

PG:
okay…

PA:
…grazie…

PG:
salutamelo…

PA:
okay… senz’altro…

PG:
okay… ciao…

PA:
arrivederci

PG:
ciao… ciao…

PA:
arrivederci…

PG:
ciao…

…omissis…

L’acquisizione consentiva di ritenere che PINELLO Giuseppe avesse terminato il suo intervento, richiesto da BASILE Salvatore il precedente 05.09.2003, allorquando il cugino si era lamentato del comportamento di REALMUTO Filippo relativamente al mancato pagamento di alcune prestazioni fornite.

2.6.7
Le acquisizioni del 02.11.2003.

Nella mattinata di domenica 02 novembre 2003, così come dettagliatamente riferito nella Sezione I, PINELLO Giuseppe incontrava nei pressi del complesso rurale denominato “Abbiviratureddu”, sito lungo la S.P.16 nella contrada Traversa del Comune di Ventimiglia di Sicilia (PA), BASILE Salvatore ed un soggetto non visualizzato chiamato “BARTOLO”, identificabile in VARISCO Bartolomeo, nato a Palermo il 12.04.1970, socio di fatto del BASILE nella conduzione di un’azienda agricola.

Alle ore 10.45 circa, in esecuzione del decreto nr.183/02 della DDA di Caltanissetta, veniva intercettata una comunicazione fra presenti avvenuta all’esterno dell’autovettura Alfa Romeo 156 targata BC972XE (vds. all.A.nr.237 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 02.11.2003
ore 10.42

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

SS:
Soggetto Sconosciuto;
..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

L’autovettura si trova in movimento con a bordo solo PINELLO Giuseppe. A min. 02.55 si ferma e scende dal veicolo. In lontananza lo si sente conversare con altri soggetti all’esterno: tra di loro si distingue la voce di BASILE Salvatore ed un altro soggetto viene chiamato con il nome di BARTOLO. A min. 16.50 PINELLO Giuseppe apre lo sportello dell’autoveicolo per prelevare qualcosa e conversa come di seguito integralmente riportato: 

BS:
…ppii… vacche sono arrivate sopra …ppii…

PG:
oh! vedi che io ho comprato vacche… nel settantasei… settantasei…

SS:
…settantasei…

PG:
a un milione… un milione e due… settantasei…

BS:
vent’anni addietro…

PG:
non mi ricordo …ppii… io …sono stato “canziato”… mentre ero “canziato” mio cognato VINCENZO…

SS:
…ppii…

PG:
grande lavoratore (con tono ironico, n.d.u.)… mi è venuto a trovare dice: “dobbiamo vendere le vacche… perché non ci posso… non ci posso arrivare” …eh… era lui e mio nipote NINO… tutti e due… eh… vendi… vendi… vendi… e li ha venduti tutte… ne avevamo qualche sessanta… li ha vendute tutte… come io sono uscito…

SS:
…te li sei andato a comprare di nuovo…

PG:
…mi sono liberato a dicembre…

BS:
…sì a dicembre…

PG:
…a dicembre… me ne sono andato…  l’indomani mattino me ne sono andato a Cinisi (o simile)… a Cinisi a comprare vacche… minchia a un milione… un milione e due… tutte queste cose…

BS:
eh… le vacche c’è stato un periodo che sono arrivate sopra i due milioni… 

PG:
eh… lo so…

BS:
…una vacca figliata… non un vitello…

PG:
…io ho venduto vacche… …pi…

BS:
…ppii… duemilioni… 

PG:
…ho venduto vacche a un cosa inutile qualche due milioni e otto… che ha voluto che gli vendevo una vacca… me l’aveva venduta “Testone” (forse un soprannome, n.d.u.)… una vacca che faceva trenta litri di latte…

SS:
minchia vero …pi…

PG:
…due milioni e otto gliel’ho venduta…

…omissis…

La conversazione, come sopra integralmente riportato, riguardava trascorsi allevamenti di bovini e nel prosieguo si comprendeva che BASILE Salvatore desiderava parlare con il “padrone” […omissis…] “per questo terreno lì alla “Naurra”… all’epoca quando te l’ho accennato…”, residente nella zona del quartiere Tommaso Natale di Palermo, conosciuto da tale “ANGELUZZU”, successivamente identificato nel già citato MANNINO Giovanni Angelo, inteso “Angeluzzu”, nato a Torretta (PA) il 29.05.1952, il quale si sarebbe potuto rendere disponibile ad accompagnarli (vds. all.A.nr.237 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).  

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 02.11.2003
ore 10.42

…omissis…

Legenda:
PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

SS:
Soggetto Sconosciuto;
..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

…omissis…

…breve pausa e rumori all’interno dell’abitacolo, quindi viene chiusa la portiera ed i soggetti si allontanano e si sentono parlare a notevole distanza dal veicolo in sosta. A min. 59.03 PINELLO Giuseppe apre la portiera e conversa con BASILE Salvatore circa gli animali che il BASILE tiene in località “Naurra” ed in merito a ciò proseguono a conversare come integralmente riportato: 

PG:
e li hai alla “Naurra”?

BS:
ti dico… appena torni dobbiamo andare a parlare per questo… per questo terreno lì alla “ Naurra”… all’epoca quando te l’ho accennato…

PG:
al padrone?… (intende il proprietario, n.d.u.)…

BS:
sì… 

PG:
e chi ci sta bene?… chi lo conosce?

BS:
all’epoca tu mi hai detto con ANGELUZZU…

…breve pausa…

PG:
tu mi hai detto che sta verso dove lui? 

BS:
a Tommaso Natale… 

PG:
ci possiamo andare con lui… questo…

BS:
eh… 

…si interrompe il collegamento.

…omissis…

2.6.8
Le acquisizioni del 23.11.2003.

Nel corso della mattinata di domenica 23 novembre 2003 PINELLO Giuseppe, a bordo dell’autovettura Alfa Romeo 156 targata BC972XE, si recava presso l’azienda agrituristica “Antica Masseria di DI SALVO Leonardo” di Bolognetta (PA) dove incontrava BASILE Salvatore e MANNINO Giovanni Angelo. 

Alle ore 09.50 l’indagato giungeva presso l’agriturismo e, nel piazzale antistante, alle ore 09.54 rimaneva in conversazione con BASILE Salvatore sino alle successive ore 10.35 circa, momento in cui si univa a loro MANNINO Giovanni Angelo, giunto a bordo dell’autovettura Volkswagen New Beatle targata BE695XH intestata ad INZERILLO Giovanni, nato a New York (U.S.A.) il 30.04.1972 (vds. all.A.nr.261 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

omissis

Prima dell’arrivo di MANNINO Giovanni Angelo, in esecuzione del decreto nr.432/02 emesso in data 10.12.2002 dalla DDA di Caltanissetta, veniva intercettata parte della conversazione intercorsa fra PINELLO Giuseppe,  BASILE Salvatore ed un soggetto rimasto sconosciuto, nell’ambito della quale era possibile comprendere come la stessa vertesse su argomentazioni a carattere politico riguardanti l’amministrazione comunale di Baucina (PA) (vds. all.A.nr.262 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 23.11.2003
ore 09.54

…omissis…

Legenda:

PG:
PINELLO Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 28.10.1940;

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina il 08.04.1967;

SS:
Soggetto Sconosciuto;

..pi..:
parola incomprensibile;

..ppii..:
parole incomprensibili.

Rumori ambientali, nessuna conversazione. A min. 09.35 si sente qualche voce in lontananza non comprensibile. A min. 12.55 si sente conversare PINELLO Giuseppe con BASILE Salvatore ed un soggetto sconosciuto in modo incomprensibile sino a min. 13.16, poi proseguono come di seguito integralmente riportato:

PG:
poi capace che qualche consigliere passa…

SS:
glielo ho detto io…

BS:
l’unico consigliere che può passare di là sai chi è? è BARTOLO (o simile)! BARTOLO… ..ppii.. passare a quello… a BARTOLO… farlo passare dall’altra parte… io avantieri gliela ho buttata una “botta” a lui…

PG:
glielo dici tu ..ppii..

BS:
ci vuoi parlare tu con lui (o simile)? Giustamente… eh… ..ppii..

PG:
se a questo lo fate uscire da lì il consiglio cade…

BS:
che c’entra il consiglio ..ppii..

SS:
..ppii.. il consiglio cade e la discussione ..ppii..

…tratto incomprensibile sino a min. 15.56…

SS:
però dice che prima che  ..pi.. arriva l’ordine che quello viene qua ..ppii..

PG:
..ppii..

SS:
..pi..

PG:
no… no…

SS:
vedi che io…

PG:
non lo so… io mi posso informare con qualche…

SS:
io ho parlato pure con quello…

PG:
…c’è la segretaria di… di Casteldaccia…

SS:
..ppii..

PG:
l’altra volta ho parlato con PINO ..ppii.. non c’entra niente… sai (o simile) qua è così… dice: Palermo manda un commissario… se… esempio… ..pi.. di meno del cinquanta per cento i consiglieri… cade tutto il consiglio… Palermo manda un commissario e resta il commissario e il Sindaco ..ppii.. consiglio e commissario… ..ppii.. il consiglio cade… capisci? Cadendo il consiglio si fanno le elezioni… tra un anno… tra un mese… però si fanno le elezioni per i consiglieri nuovi…

SS:
..ppii.. consiglieri?

PG:
no!

SS:
..ppii..

PG:
no! ..ppii..

SS:
perché io con FILIPPO (o simile) ne ho parlato… non è che so…

PG:
per cadere… per  cadere il sindaco (o consiglio)…

SS:
..ppii..

PG:
…per cadere il sindaco ci vuole il motivo… per cadere il consiglio ..ppii..

…tratto incomprensibile sino a min. 44.20, anche se in qualche breve tratto si percepisce che l’argomento trattato riguarda sempre la situazione politica di una amministrazione comunale. A min. 44.22 si sente giungere MANNINO Giovanni Angelo, nato a Torretta (PA) il 29.05.1952, che saluta amichevolmente PINELLO Giuseppe, poi si sentono conversare in lontananza in modo non comprensibile sino alla fine.

…omissis…

Alle ore 10.46 BASILE Salvatore, a bordo dell’autovettura Ford Mondeo targata AB235LH intestata al suocero POLLINA Francesco, nato a Baucina (PA) il 22.12.1944, deceduto, si allontanava impegnando prima la S.R.18 e di seguito la S.P.6 in direzione di Baucina (PA) (vds. all.A.nr.261 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004). 

…omissis…

PINELLO Giuseppe e MANNINO Giovanni Angelo rimanevano nel piazzale sino alle successive ore 12.22, allorquando si allontanavano ognuno a bordo della propria autovettura: l’indagato faceva rientro nel comune di residenza, mentre il MANNINO, prima si fermava per alcuni minuti presso l’area di servizio “AGIP” - bar ristorante “LA COLLINA”, sita lungo la S.S.121 PA-AG all’altezza del km.240,393, e poi si recava a Palermo presso il civico nr.8850 di via Ugo La Malfa, che costituisce l’ingresso al ristorante - sala trattenimenti “NEW PARCO DEI PRINCIPI” (vds. all.A.nr.261 nota informativa nr.119/239-6 datata 30.01.2004).

…omissis…

Alle ore 11.41, mentre PINELLO Giuseppe e MANNINO Giovanni Angelo erano presenti presso l’agriturismo, in esecuzione del decreto nr.102/02 emesso in data 25.03.2002 dalla DDA di Caltanissetta, veniva intercettata una conversazione telefonica in uscita dall’utenza Telecom nr.339/3291246 intestata a PINELLO Giuseppe, diretta all’utenza Telecom nr.0721/830688 intestata alla “ELVISA S.r.l.” - via Strada Nazionale Adriatica Sud nr.44 – Fano (PS). La conversazione, iniziata fra PINELLO Giuseppe e MICATI Enzo, nato a Tortoreto (TE) il 08.08.1943, proseguiva fra quest’ultimo e MANNINO Giovanni Angelo. L’oggetto della discussione riguardava la compravendita dell’esercizio commerciale di MICATI Enzo, denominato “ELVISA 3”, sito a Palermo in via Isidoro La Lumia nr.19, cui MANNINO Giovanni Angelo era interessato. Nello sviluppo della vicenda emergeva la figura di “garante” di PINELLO Giuseppe, allorquando MICATI Enzo manifestava qualche perplessità nei confronti del potenziale acquirente del negozio (progr.nr.4171).

omissis

5.1
Le interlocuzioni di MONREALE Salvatore.

Preliminarmente occorre evidenziare alcune acquisizioni relative a MONREALE Salvatore, al solo fine di comprendere il suo pieno inserimento in un circuito relazionale direttamente riconducibile al latitante Bernardo PROVENZANO.

Invero, venivano intercettate due comunicazioni fra presenti: la prima ne evidenziava la frequentazione in un’area storicamente a vocazione ed ortodossia provenzaniana, la seconda ne accertava la diretta conoscenza del latitante.

In data 12 ottobre 2003, alle ore 21.12, in esecuzione del decreto nr.131/03 emesso in data 30.04.2003 dalla DDA di Caltanissetta, veniva intercettata una comunicazione fra presenti, avvenuta all’interno dell’autovettura Volkswagen Passat targata AN293RH, intercorsa fra BASILE Salvatore e tale “…ROBERTO…”, non identificato, nell’ambito della quale si faceva riferimento a “…zio TOTO’ MONREALE…”, ed in particolare alla sua notorietà nell’area di Mezzojuso (PA), dove “…lo conoscono tutti lo conoscono!…”, così come emerso nel periodo di indagine relativamente, come verrà di seguito esplicitato, alla diretta conoscenza di LA BARBERA Nicolò (all.nr.264).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 12.10.2003
ore 21.12

…omissis…

Legenda:

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

RS:
ROBERTO Sconosciuto (soggetto sconosciuto);

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi..:
parola incomprensibile.

Omissis sino alle ore 21.49. Si precisa che durante la conversazione il soggetto sconosciuto viene chiamato da BASILE Salvatore con il nome di ROBERTO:

RS: 
minchia, poco fa, allo zio TOTO’ me lo sono portato a Mezzojuso... sono andato a prendere le quaglie... 

BS: 
allo zio TOTO’ MONREALE?

RS: 
ah... minchia lui scende dalla macchina... minchia tutti lo...

BS: 
..pi..

RS: 
...lo conoscono tutti lì lo conoscono! ..ppii.. verso lì... “salutiamo... salutiamo... salutiamo...” ...minchia gli faceva per me: “come si comporta questo giovane qua?” – “è un bravo ragazzo però stiamoci attenti...” minchia tutto ...(risata)... ..ppii.. minchia e PINU’ gli fa... dice: “minchia pare un latitante zio TOTO'...” era vestito giaccone... berretto... mi fa dice: “pare un latitante pare...”

…omissis…

In data 03 febbraio 2003, alle ore 07.42, in esecuzione del decreto nr.353/02 emesso in data 03.10.2002 dalla DDA di Caltanissetta, all’interno dell’autovettura Volkswagen Golf targata PT287114 veniva intercettato un monologo di MONREALE Salvatore ritenuto di determinante valenza investigativa. Infatti, dopo aver criticato le condizioni del terreno dove i figli avevano spostato il pascolo del gregge, l’indagato ricordava un episodio del passato, quando “…io ero “picciutteddu”…”. Nello specifico il padre MORREALE Antonino, nato a Misilmeri (PA) il 17.01.1903, deceduto in data 29.10.1977, si era incontrato con un soggetto non meglio indicato con il quale si era lasciato andare a festeggiamenti tanto da rimanere “…abbracciati come fratelli sono stati almeno… almeno dieci minuti abbracciati…”. Fu nell’occasione che “…perciò questo zio BINU lo abbiamo conosciuto (o ci siamo conosciuti) per la prima volta là…” (all.nr.265).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 03.02.2003

ore 07.42

…omissis…

Legenda:
MS:
MONREALE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 03.06.1943;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

Omissis sino alle ore 08.01,50”. L'autovettura si trova in movimento con a bordo soltanto MONREALE Salvatore che parla da solo in merito alla sua attività lavorativa, riguardante la pastorizia, poi alle ore 08.01.50” prosegue come di seguito integralmente riportato:

MS: 
zio MINICO (DOMENICO, n.d.u.) "vossia" senta quello che gli dico io... "vossia" forse vede tanto in questo terreno... io invece vedo poco... perché... anzitutto... anzitutto la "sudda" (erba per foraggio, n.d.u.) è sparsa e dura... perciò è "aggalobbato" (o simile) il terreno... perché il terreno è "aggalobbato"... il terreno ora è da molto che ..pi.. 

...pausa...

MS: 
e benedica a tutti...

...pausa...

MS: 
senti qua io... una volta è venuto qua ..ppii.. (a voce bassa, n.d.u.)

...breve pausa...

MS: 
le grida di questo signore ..pi.. vai a vedere che minchia avevano... vai a vedere che minchia avevano...

...breve pausa...

MS: 
la buonanima di mio padre... questo ..ppii.. io ero "picciutteddu" piccolo... non pote... immaginare la festa che si sono fatti loro... ..ppii.. abbracciati come fratelli sono stati almeno... almeno dieci minuti abbracciati...
...breve pausa...

MS: 
...perciò questo zio BINU lo abbiamo conosciuto (o ci siamo conosciuti) per la prima volta là...
...pausa...

MS: 
senti qua ANGELINO... se loro anche al posto di due "tumoli" (intende unità di misura del terreno, n.d.u.) se ne va e si vanno a prendere un "tumolo" e mezzo e tirano qualche giornata in più non è che ha importanza questo... non è che noi altri abbiamo cambiali che scadono e ci... e ci... e ci fanno andare in protesto... perciò quindi un giorno in più... un giorno meno non ha importanza

…omissis…

5.1.1
La conoscenza di LA BARBERA Nicolò.

LA BARBERA Nicolò, inteso “Cola”, nato a Mezzojuso (PA) il 15.11.1933, tratto in arresto dalla Squadra Mobile di Palermo il 30.01.2001 unitamente al latitante SPERA Benedetto, nato a Belmonte Mezzagno (PA) il 01.07.1934, ed al medico DI NOTO Vincenzo, nato a Palermo il 25.09.1932, all’interno di un casolare sito in contrada Giannino, agro di Mezzojuso (PA), ritenuto legato da vincoli fiduciari al latitante Bernardo PROVENZANO, così come emerso nell’ambito del procedimento penale denominato “GRANDE ORIENTE”, le cui indagini venivano condotte dal Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri.

Le intercettazioni ambientali condotte dalla Sezione all’interno dell’autovettura Volkswagen Golf targata PT287114, intestata ed in uso a MONREALE Salvatore, delineavano l’inserimento dell’indagato nel più ristretto gruppo di persone legate da vincoli fiduciari a Bernardo PROVENZANO ed in particolare la sua conoscenza diretta proprio di LA BARBERA Nicolò, sulla cui figura si ritiene superfluo soffermarsi.

5.1.1.1
Le acquisizioni del 21.01.2003.

Alle ore 07.24 del 21 gennaio 2003, in esecuzione del decreto nr.353/02 della DDA di Caltanissetta, veniva intercettato all’interno dell’autovettura Volkswagen Golf targata PT287114, un monologo di MONREALE Salvatore il quale, nel riflettere ad alta voce, esprimeva diverse considerazioni circa alcune vicissitudini riguardanti il proprio ambito familiare ed alcuni riferimenti a personaggi e tematiche di chiara connotazione mafiosa.

Dopo aver trattato una questione relativa al pascolo di bestiame di cui si riferirà nel successivo paragrafo 5.2, l’indagato esternava delle considerazioni circa la travagliata posizione giudiziaria dello “…Zio Cola…” in seguito alle dichiarazioni del collaboratore di Giustizia GIUFFRE’ Antonino il quale “…deve nominare a tutti...”, concludendo con un accorato monito: “…picciotti state attenti...” […omissis…] “benedica a tutti...” (all.nr.267).
Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 21.01.2003
ore 07.24

…omissis…

Legenda:

MS:
MONREALE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 03.06.1943;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.
…omissis…

MS: 
lo zio COLA...
...breve pausa...

MS: 
dice che gli hanno detto l'avvocato... che forse forse questo GIUFFRE' deve nominare a tutti...

...breve pausa...

MS: 
non so di che cosa... se è vero... vedi che lo zio COLA... bello mio (o ragioniere) io non glielo auguro... ma se questo bello mio gli caricherà delle cose... ah... con l'avvocato ..ppii.. ...avrà spine da togliere... lo zio COLA avrà spine da togliere...

...breve pausa...

MS: 
dimmi (o senti) una cosa quel mulo "ngerfu" (non buona, n.d.u.) com'è combinato? - OPPURE - dimmi (o senti) una cosa lì don "ngerfu" com'è combinato?

...breve pausa...

MS: 
“picciotti” state attenti...

...breve pausa...

MS: 
benedica a tutti... (saluti a tutti, n.d.u.)

…lunga pausa e poi omissis sino alla fine in quanto prosegue parlando da solo di altri argomenti.

…omissis…
Appare evidente il riferimento e la certa identificazione de “...lo Zio Cola…” in LA BARBERA Nicolò, come detto tratto in arresto il 30.01.2001 unitamente al latitante SPERA Benedetto ed al medico DI NOTO Vincenzo all’interno di un casolare sito nella contrada Giannino del Comune di Mezzojuso (PA).

5.1.1.2
Le acquisizioni del 30.01.2003.

Il 30 gennaio 2003, alle ore 17.31, in esecuzione del decreto nr.353/02 della DDA di Caltanissetta, veniva intercettata una comunicazione fra presenti all’interno dell’autovettura Volkswagen Golf targata PT287114, intercorsa fra MONREALE Salvatore ed il figlio MONREALE Pietro, nato a Baucina (PA) il 18.02.1973.

La conversazione prendeva origine allorquando, nel transitare nei pressi di un agrumeto sito nella contrada Risalaimi, fra i Comuni di Bolognetta (PA) e Misilmeri (PA), si fermavano a conversare con una persona non identificata che li invitava a raccogliere qualche cassetta di agrumi.

Appena dopo essere ripartiti, senza comunque scendere dall’autovettura, MONREALE Salvatore faceva esplicito riferimento ad un episodio del passato quando “…dallo zio COLA una volta io parlavo con ..pi.. di questo cristiano…” di Misilmeri (PA). La conversazione si sviluppava partendo dai buoni rapporti che intercorrevano fra “…zio COLA…” ed “…il fratello” […omissis…] “di questo cristiano…” e continuava concentrandosi sul “…genero dello zio COLA…” che “…è quello che fa il ragioniere al frigo-macello…” e che “…è nipote di questo, ma figlio di un fratello…” ed il cui padre “…avevano l’appalto che gli portavano il mangiare al carcere…” (all.nr.268).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 30.01.2003

ore 17.31

…omissis…

Legenda:
MS:
MONREALE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 03.06.1943;

MP:
MONREALE Pietro, nato a Baucina (PA) il 18.02.1973;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

Omissis sino alle ore 17.39,50": l'autovettura si trova in movimento con a bordo MONREALE Salvatore ed il figlio MONREALE Pietro. Alle ore 17.38,35" si fermano e conversano con un soggetto sconosciuto che si trova all'esterno interessato a qualche agrumeto nelle vicinanze del luogo dove avviene la conversazione: parlano di terreni adibiti al pascolo. Alla fine il soggetto sconosciuto invita i MONREALE a raccogliere qualche cassetta di agrumi, quindi l'autovettura riprende la marcia e la conversazione prosegue tra padre e figlio come di seguito integralmente riportato:

MP: 
minchia... minchia... minchia il formaggio ha fatto effetto... minchia per davvero...

MS: 
eh, figlio mio... il regalo ..pi.. ma veramente lui... lui te lo ha detto: "andatevi a raccogliere i mandarini... andatevi a raccogliere le arance..." eh...

...breve pausa...

MS: 
dallo zio COLA una volta io parlavo con ..pi.. di questo cristiano... hanno rapporti buoni con suo padre... con il fratello (o padre) di questo cristiano dice che proprio... lui ha una sorella sposata a ...(impulsi)... questo di qua è!

MP: 
ha una sorella?

MS: 
sì... sposata a Mezzojuso

MP: 
ah... quindi nipote gli viene dalla parte della sorella questo? il genero... il genero di questo

MS: 
il genero di lui...

MP: 
...è nipote di questo

MS: 
...è nipote di questo, ma figlio di un fratello...
MP: 
figlio di una sorella

MS: 
no... di un fratello!

MP: 
di un fratello?

MS: 
sì... ..pi..

MP: 
che è pure a Mezzojuso?

MS: 
no

MP: 
dov'è che è?

MS: 
per ora a Misilmeri (o simile)

MP:
il ragioniere, è quello che fa il ragioniere al frigo-macello...
MS: 
esatto! il genero dello zio COLA!... suo padre avevano l'appalto che gli portavano il mangiare al carcere... capisci?

MP: 
sarebbe il fratello di questo?
MS: 
sì... è suo... è suo... è suo nipote va... e forse questo... forse era autorizzato pure ad entrare all'epoca là...

MP: 
lui?

MS: 
...come aiutante di... mi hai capito?

…omissis…

I dati acquisiti consentivano di identificare tutti i protagonisti oggetto della conversazione:

a.
“…zio COLA…” si identifica in LA BARBERA Nicolò;

b.
“…genero dello zio COLA…” si identifica in RIGGI Giuseppe, nato a Palermo il 17.10.1965, coniugato con LA BARBERA Giovanna, Maria, nata a Mezzojuso (PA) il 23.03.1968, figlia di LA BARBERA Nicolò, dipendente, così come accertato, presso la “Ovinagricola Siciliana di ANIA Angelo & C. S.n.c.”, con sede a Palermo in via Agostino Gallo nr.46 ed unità locale nella contrada Farra di Mezzojuso (PA) (all.nr.269), con attività riguardante il commercio all’ingrosso di carni, tratto in arresto dalla Squadra Mobile di Palermo, in esecuzione dell’Ordinanza di Custodia Cautelare in carcere nr.7918/02 R.G.N.R. DDA e nr.11221/02 R.G. G.I.P. del Tribunale di Palermo emessa in data 03.05.2004, “per avere contribuito con le loro condotte a mantenere ed assicurare le comunicazioni tra capimafia latitanti, quali PROVENZANO Bernardo e SPERA Benedetto, ed altri componenti, anche di spicco, dello stesso sodalizio mafioso, in libertà ed in stato di latitanza, provvedendo, tra l’altro, oltre alle esigenze di carattere logistico dei due indicati latitanti, alla trasmissione di loro messaggi e direttive per lo svolgimento dell’attività illecita del sodalizio ed avendo, inoltre, il RUSSOTTO messo a disposizione di PROVENZANO Bernardo, SPERA Benedetto, CANNELLA Tommaso, LIPARI Giuseppe, LA BARBERA Nicolò ed altri appartenenti alla medesima organizzazione una casa rurale di sua proprietà, sita in territorio di Mezzojuso, per lo svolgimento di incontri e riunioni ed il RIGGI, a sua volta, utilizzato i locali del Centro Ovinagricola sito tra Mezzojuso e Misilmeri, ove presta attività di lavoro, quale centro di smistamento dei “pizzini”;
c.
“…suo padre…” si identifica in RIGGI Salvatore, nato a Misilmeri (PA) l’ 11.02.1936, deceduto in data 10.01.1992, padre di RIGGI Giuseppe, il quale era dipendente dell’impresa individuale “MASCELLANI Pietro”, che si occupava di forniture carcerarie presso la Casa Circondariale “Ucciardone” di Palermo;

d.
“…questo cristiano…” si identifica in RIGGI Natale Giuseppe, nato a Misilmeri (PA) il 19.03.1934, anagraficamente unico fratello di RIGGI Salvatore.

Il sistema di rilevazione satellitare (GPS) installato a bordo della Volkswagen Golf targata PT287114 ed i successivi accertamenti catastali definivano che MONREALE Salvatore e MONREALE Pietro, all’atto della conversazione, si trovavano presso dei terreni di cui RIGGI Salvatore risultava essere proprietario, riportati al foglio nr.43 – particelle 59 e 87 – del Comune di Misilmeri (PA) (coordinate di riferimento GPS: long.E.13,423654 – lat.N.37,980576).

omissis

5.1.3.1
Le acquisizioni del 28.01.2003.

In data 28 gennaio 2003, alle ore 08.18, in esecuzione del decreto nr.353/02 della DDA di Caltanissetta, veniva intercettato un monologo di MONREALE Salvatore all’interno dell’autovettura Volkswagen Golf targata PT287114, durante il quale l’indagato, rivolgendosi a “…cugino Vincenzo”, rifletteva sulla possibilità di fargli ottenere l’uso dei terreni di “…MARINO…”.

In particolare emergeva il pieno inserimento di MONREALE Salvatore nelle dinamiche relazionali proprie di cosa nostra per cui il rappresentante della locale famiglia mafiosa ha il totale controllo del territorio di competenza, divenendo l’unico referente per la risoluzione di controversie, risolvibili eventualmente con una “convocazione”.

Infatti l’indagato esternava l’intenzione di rivolgersi a “…Misilmeri…” affinché, una volta che “…mi da lo sta bene…” […omissis…] “…si afferra per le corna a lui o afferrano a chi è che lo deve afferrare per le corna a lui” […omissis…] “o si deve fare convocare da ..ppii..” (all.nr.276).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 28.01.2003

ore 08.18

…omissis…

Legenda:
MS:
MONREALE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 03.06.1943;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

L'autovettura si trova in movimento con a bordo MONREALE Salvatore che parla da solo. Alle ore 08.44 prosegue come di seguito integralmente riportato:

MS: 
dimmi una cosa cugino VINCENZO... l'hai la forza di farmi questi "vacanti" (intende terreni, n.d.u.) lì da... da MARINO...

...breve pausa...

MS: 
se tu hai la forza... lascia stare... io tengo ..ppii..

...breve pausa...

MS: 
perchè lui se da... mi da lo sta bene e poi Misilmeri mi da lo sta bene pure... si afferra per le corna a lui o afferrano a chi è che lo deve afferrare per le corna a lui... mi hai capito (o per i capelli)? e gli dicono ..pi.. avere di bisogno o si deve fare convocare da ..ppii.. che ne mangia e neanche deve fare mangiare...punto e basta!
…omissis…

5.2.5
Le acquisizioni del 27.01.2003.

In data 27 gennaio 2003, alle ore 09.57, l’attività di intercettazione delle comunicazioni fra presenti in atto all’interno dell’autovettura Volkswagen Golf targata PT287114, in esecuzione del decreto nr.353/02 della DDA di Caltanissetta, consentiva di registrare una conversazione, intercorsa fra MONREALE Salvatore e DI MARCO Angelo, nel corso della quale venivano trattate tematiche riconducibili all’associazione mafiosa denominata cosa nostra.

La conversazione scaturiva da una telefonata ricevuta dal DI MARCO il quale, nel rispondere al suo interlocutore e trovandosi a bordo della Volkswagen Golf, testualmente diceva “…sto venendo aspetta... aspetta che stiamo venendo... stiamo venendo... sì…”.

Lungo il tragitto ed in particolare, così come accertato attraverso il sistema di rilevazione satellitare (GPS) installato sull’autovettura, all’altezza della stradina sterrata che si diparte al km.1,650 della S.S.118 nel tratto Bolognetta – Marineo in direzione di Marineo (PA) nei pressi della località denominata Rocca Bianca (coordinate di riferimento GPS: long.E.13,438420 – lat.N.37,967159), DI MARCO Angelo, nel rivolgersi a MONREALE Salvatore, affermava che “questo è quello che comanda a Marineo!…”, specificando che non è “…l'ingegnere... l'ingegnere non c'è più…”, quest’ultimo identificabile in BARBACCIA Francesco, nato a Marineo (PA) l’ 11.03.1940, geometra e non ingegnere, indicato da più collaboratori di Giustizia quale uomo d’onore della famiglia mafiosa di Marineo ed in particolare da SIINO Angelo quale rappresentate, accertatamente legato da vincoli fiduciari al latitante Bernardo PROVENZANO, per il cui favoreggiamento è stato condannato alle pena di otto anni di reclusione unitamente a RAINERI Francesco, nato a Marineo (PA) il 07.11.1928.

Successivi accertamenti catastali consentivano di individuare, al foglio nr.46 del Comune di Marineo (PA) - particella 320 intestata a CANGIALOSI Cira, nata a Marineo (PA) il 10.12.1956, coniugata con VIRGA Carmelo, nato a Marineo (PA) il 28.04.1949, ed a MONTE Santa, nata a Marineo (PA) il 21.09.1938, coniugata con VIRGA Vincenzo, nato a Marineo (PA) il 25.08.1937, fratello di VIRGA Carmelo - e particella 321 intestata oltre che alle precedenti due donne anche a DI MARCO Maria Concetta, nata a Marineo (PA) il 10.11.1948, coniugata con VIRGA Francesco, nato a Marineo (PA) il 18.08.1944, fratello di VIRGA Carmelo e di VIRGA Vincenzo - alcune proprietà terriere seminative riconducibili ai citati fratelli site nelle immediate vicinanze della strada percorsa dalla Volkswagen Golf di MONREALE Salvatore.

omissis

Nel prosieguo della conversazione venivano effettuati ulteriori riferimenti di interesse investigativo allorquando MONREALE Salvatore, nel chiedere a DI MARCO Angelo se i personaggi oggetto dei precedenti riferimenti fossero a conoscenza della loro presenza, “…glielo hai detto che ci siamo noi altri qua?...”, riferendosi chiaramente agli immobili rurali siti nella contrada Risalaimi del Comune di Misilmeri (PA), il DI MARCO testualmente replicava “…non gli ho detto niente... che minchia gliene frega a lui... io che ho bisogno di parlare (o simile) a lui? lui è a Marineo... noi altri siamo a Misilmeri...“ e di seguito ed a completamento dei concetti espressi concludeva “…a Misilmeri uno... uno di quelli che è venuto ieri... uno è figlio del... del... del "mastro" a momenti... hai capito?…” (all.nr.295).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 27.01.2003
ore 09.57

…omissis…

Legenda:
MS:
MONREALE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 03.06.1943;

DM:
DI MARCO Angelo, nato a Baucina (PA) il 06.10.1932;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

Si sente squillare un telefono cellulare e DI MARCO Angelo risponde come di seguito integralmente riportato:

DM: 
pronto... pronto... eh... chi è che parla? sto venendo aspetta... aspetta che stiamo venendo... stiamo venendo... sì...

…la conversazione telefonica si conclude: DI MARCO Angelo e MONREALE Salvatore proseguono a conversare come di seguito integralmente riportato:

DM: 
questo è quello di Marineo... hai capito? ti sei persuaso o no?

MS: 
sì...

DM: 
oh... perciò tu non lo puoi lasciare in "asso"... io avevo da parlargli... avantieri...

MS: 
..pi..

DM: 
ah?

MS: 
io che non so la situazione... e c'è l'urgenza di andare da lui... ora tu mi stai chiedendo (o chiarendo) la situazione... basta!

DM: 
questo è quello che comanda a Marineo! o lui o l'altro... ..ppii..

MS: 
perfetto!

DM: 
non l'ingegnere... l'ingegnere non c'è più... è questo!... questo è...

MS: 
ma l'ingegnere non è che non c'è più perché...

DM: 
e chi lo sa...

MS: 
...ai tempi c'era lui...

DM: 
per i fatti suoi... a me...

MS: 
eh...

DM: 
forse... forse... quelli che aveva lui qualcuno lo ha "toccato" e... e... non lo voglio sapere

MS: 
non lo vogliamo sapere...

DM: 
perciò e lui sta (abita, n.d.u.) qua... lo vedi dove sta? lì sotto...

MS: 
qua avanti...

DM: 
e siccome ho urgenza di parlarci con questo... che gli doveva parlare mio compare GIOVANNI... mio compare GIOVANNI: "già gli ho parlato e dice (o vedete) che deve venire da voi..." ...verso qua sotto (si riferisce al tragitto da percorrere, n.d.u.)

MS: 
glielo hai detto che ci siamo noi altri qua?

DM: 
non gli ho detto niente... che minchia gliene frega a lui... io che ho bisogno di parlare (o simile) a lui? lui è a Marineo... noi altri siamo a Misilmeri...
MS: 
ah...

DM: 
a Misilmeri uno... uno di quelli che è venuto ieri... uno è figlio del... del... del "mastro" a momenti... hai capito?
MS: 
chi è che è venuto ieri?

DM: 
sono venuti due "picciotti" ieri... uno alto e uno più bassino...

MS: 
ieri?

DM: 
ieri... avantieri... ieri era domenica... ieri sono venuti!
MS: 
e io non c'ero?

DM: 
non c'eri tu... tuo figlio sino a stamattina me lo ha detto...

MS: 
come?

DM: 
...tuo figlio sino a stamattina me lo ha detto... ti sei persuaso ...oh?

MS: 
e tu c'eri o non c'eri? ah?

DM: 
non c'ero... 

...omissis sino alla fine in quanto cambiano argomento.

…omissis…

In merito all’acquisizione sopra riportata, appare opportuno sottolineare il riferimento esplicativo circa “la competenza territoriale”, nel pieno rispetto delle regole di cosa nostra, espresso da DI MARCO Angelo allorquando, replicando a MONREALE Salvatore, testualmente diceva “…non gli ho detto niente... che minchia gliene frega a lui... io che ho bisogno di parlare (o simile) a lui? lui è a Marineo... noi altri siamo a Misilmeri...”, riferendosi inequivocabilmente alla visita dei “…due picciotti…” […omissis…] “ieri era Domenica... ieri sono venuti…”, quale conferma a quanto anticipato nella conversazione del giorno 24.01.2003 allorquando DI MARCO Angelo informava l’indagato che “…domenica devono venire due persone... due persone buone tutte e due... se domenica fate il "frutto"... te li portiamo che si vogliono mangiare la “zabinata”…”, affermazione ampiamente riscontrata dall’acquisizione investigativa del precedente 26.01.2003.

Come meglio riferito al punto precedente, in tal data due soggetti sconosciuti, presso le pertinenze rurali di contrada Risalaimi, chiedevano a MORREALE Antonino Fortunato notizie dello “…Zio Angelo…” (all.nr.292).

...omissis...

5.4
Le altre interlocuzioni dei MONREALE.

5.4.1
Le acquisizioni del 15.01.2003.

Alle ore 20.22 del 15 gennaio 2003, in esecuzione del decreto nr.305/02 emesso in data 03.09.2002 dalla DDA di Caltanissetta, veniva intercettata una conversazione telefonica in entrata all’utenza Telecom nr.091/8202348 intestata a MONREALE Salvatore, proveniente dall’utenza Telecom nr.091/6401473 intestata a TUMMINELLO Antonino, nato a Monreale (PA) il 21.02.1932, nell’ambito della quale quest’ultimo (“zio NINO”) invitava presso la propria abitazione MORREALE Antonino Fortunato per motivi che non indicava.

In merito si ritiene opportuno evidenziare che TUMMINELLO Antonino è zio acquisito di DAMIANI Sergio, nato a Palermo il 31.07.1970, per aver sposato la sorella del padre DAMIANI Antonina, nata a Monreale (PA) il 08.06.1931.

DAMIANI Sergio è figlio di DAMIANI Salvatore, nato a Monreale (PA) il 18.03.1940, indicato da più collaboratori di Giustizia quale uomo d’onore della famiglia mafiosa di Monreale, e nipote di DAMIANI Settimo, nato a Monreale (PA) il 21.03.1929, e di DAMIANI Vincenzo, nato a Monreale (PA) il 18.07.1933, entrambi indicati da più collaboratori di Giustizia quali uomini d’onore ed esponenti di vertice della famiglia mafiosa di Monreale.

La famiglia mafiosa dei DAMIANI, anche sulla base delle acquisizioni investigative emerse nell’ambito del procedimento penale denominato “INCUBO”, è ritenuta particolarmente legata al latitante Bernardo PROVENZANO.

Effettivamente il 18 gennaio 2003, tre giorni dopo la conversazione telefonica, MORREALE Antonino Fortunato e MONREALE Pietro, a bordo dell’autovettura Opel Vectra targata AZ430AS, si recavano nel territorio del Comune di Monreale (PA) dove accedevano all’interno delle pertinenze di un caseggiato denominato “Case Di Maggio”, sito sulla S.S.624 Palermo–Sciacca all’altezza del km.5,200, intrattenendosi per quasi due ore (all.nr.308).

…omissis…

5.4.2
Le acquisizioni del 18.03.2003.

Martedì 18 marzo 2003, alle ore 15.00, in esecuzione del decreto nr.459/02 emesso in data 23.12.2002 dalla DDA di Caltanissetta, veniva intercettata una conversazione telefonica diretta all’utenza TIM nr.335/7314788 intestata a TRAINA Fabio Alessandro, nato a Belmonte Mezzagno (PA) il 16.06.1966, intercorsa fra MONREALE Pietro e tale “zio VICÈ”, identificabile in PATRIZIO Vincenzo, nato a Misilmeri (PA) il 29.09.1941 (progr.nr.231).

L’oggetto della conversazione riguardava la raccolta di verdure, ma ciò che qui rileva informativamente è la diretta conoscenza di PATRIZIO Vincenzo, suocero di TRAINA Fabio Alessandro, intestatario dell’utenza telefonica, coniugato con PATRIZIO Caterina, nata a Palermo il 21.03.1971, figlia di Vincenzo.

Inoltre PATRIZIO Vincenzo è fratello di PATRIZIO Vincenza, nata a Misilmeri (PA) il 07.06.1934, coniugata con RIGGI Salvatore, nato a Misilmeri (PA) il 11.02.1936, deceduto, genitori di RIGGI Giuseppe, nato a Palermo il 17.10.1965, coniugato con LA BARBERA Giovanna Maria, nata a Mezzojuso (PA) il 23.03.1968, figlia di LA BARBERA Nicolò, nato a Mezzojuso (PA) il 15.11.1933.
5.4.3
Le acquisizioni del 02.06.2003.

In data 02 giugno 2003, alle ore 18.44, in esecuzione del decreto nr.353/02 della DDA di Caltanissetta, veniva intercettata all’interno dell’autovettura Volkswagen Golf targata PT287114 una comunicazione fra presenti intercorsa fra MONREALE Salvatore e tale “…PEPPE…”, non meglio indicato, nell’ambito della quale si faceva esplicito riferimento allo spessore ed alla caratura di “…don PINUZZU PINELLO…”.

La conversazione scaturiva da una riflessione sui fratelli dell’interlocutore dell’indagato i quali avevano lavorato per conto di “…don PINUZZU PINELLO e da don VINCENZO…”, evidentemente identificabili in PINELLO Giuseppe e nel cognato LA BARBERA Vincenzo, nato a Baucina (PA) il 25.09.1926, dopo che, così come specificato da MONREALE Salvatore, “…ci hanno arrestati assieme…”, riferendosi all’episodio del 17.07.1989 allorquando, con rapporto giudiziario nr.2828/3 del Gruppo Carabinieri Palermo I, MONREALE Salvatore veniva denunciato in stato di fermo, unitamente ai predetti, per detenzione illegale di nr.02 revolver calibro 38 special, privi di matricola, e di nr.12 cartucce dello stesso calibro, nonché per ricettazione dell’autovettura Alfa Romeo 33 targata PA787677, asportata in Palermo il giorno 11.05.1989.
La conversazione proseguiva con le valutazioni sulle personalità dei soggetti indicati, con riferimento ai quali lo sconosciuto interlocutore affermava che “…e già io sapevo tutte cose… PINUZZU chi è… di don VINCENZO chi è… e vossia chi è…” ed in particolare MONREALE Salvatore esaltava la figura di “…mio compare…” PINELLO Giuseppe rispetto al cognato LA BARBERA Vincenzo perché “…don PINUZZU è don PINUZZU…”, anche se questi “…mi dice che suo cognato è meglio di lui come carattere… come cose… però…”.

Infine l’indagato concludeva con alcune riflessioni sul proprio conto che ne delineavano una figura particolare per cui “…io qua sono il più minchia di… di… di tutti i paesi di qua intorno… poi per qua di più ancora…”, con chiaro riferimento al paese di Baucina (PA), “…ma qua ci sono un poco di infami… disgraziati e miserabili che se parlano con te ti fanno credere che comandano loro il paese… lo hai capito?… e fanno che con il giorno abbaiano con i cani e la notte con i lupi…” […omissis…] “…e io faccio il minchia per ..pi..” (all.nr.309).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 02.06.2003
ore 18.44

…omissis…

Legenda:
MS:
MONREALE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 03.06.1943;

SS:
Soggetto Sconosciuto;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile. 

Omissis sino alle ore 18.52: si precisa che inizialmente MONREALE Salvatore si rivolge al suo interlocutore chiamandolo per diverse volte con il nome di PEPPE…

MS: 
ma poi i tuoi fratelli non li conosco pure...

SS:
i miei fratelli sono stati lì tutte e due da PINUZZU PINELLO...

MS: 
eh... da mio compare sono stati!

SS: 
...da mio compare PINUZZU... da mio compare PINUZZU...

MS: 
PINUZZU...

SS: 
...da don PINUZZU PINELLO e da don VINCENZO

MS: 
...è mio compare! ...quando ci hanno arrestati ci hanno arrestati assieme quando è stato là… diciamo a quello…

SS: 
lo so ..pi..

MS: 
oh...

SS: 
lo so zio TOTO'...

MS: 
tuo fratello non c'era però... in questo periodo c'era tuo fratello? no...

SS: 
no... non c'era...

MS: 
oh...

SS: 
l'ho sentito dire... lo ha capito?

MS: 
eh...

SS: 
...e già io sapevo tutte cose... PINUZZU chi è... di don VINCENZO chi è... e "vossia" chi è... lo hai capito? lo ha capito?

MS: 
sì...

...breve pausa...

SS: 
che prima don VINCENZO mi ha visto... mi ha conosciuto... mi è venuto a salutare...

MS: 
però don VINCENZO vedi che non è don PINUZZU... ah?

SS: 
va beh sì... lo so...

MS: 
lo sai... è suo cognato...

SS: 
sì... sì...

MS: 
...siamo stati insieme... però don PINUZZU è don PINUZZU! ...quello è quello... anche se mio compare a me mi dice che suo cognato è meglio di lui come carattere... come cose... però...

SS: 
ho capito!

MS: 
...io la fiducia con i cristiani, quella giusta sono pochi e contati con le dita...

SS: 
lo so zio TOTO’... ..pi.. lo so...

MS: 
tu già ti persuadi qua...

SS: 
sì... sì...

MS: 
io qua sono il più minchia di... di... di tutti i paesi di qua intorno... poi per qua di più ancora...

...breve pausa...

MS: 
ma qua ci sono un poco di infami... disgraziati e miserabili che se parlano con te ti fanno credere che comandano loro il paese... lo hai capito? ...e fanno che con il giorno abbaiano con i cani e la notte con i lupi...

SS: 
sì...

MS: 
...e io faccio il minchia per ..pi..

…omissis…

3. LE INTERLOCUZIONI DI BASILE SALVATORE.

BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967, è figlio di BASILE Giuseppe, nato a Baucina (PA) il 02.12.1924, ritenuto vecchio uomo d’onore vicino a PINELLO Salvatore, affine di PINELLO Giuseppe in quanto figlio di LA BARBERA Giuseppa, nata a Baucina (PA) il 03.06.1936, figlia di LA BARBERA Salvatore, nato a Baucina (PA) il 15.11.1904, fratello di LA BARBERA Agata, nata a Baucina (PA) il 04.10.1901, madre di PINELLO Giuseppe.

Nell’ambito dell’attività investigativa emergeva quale principale referente di PINELLO Giuseppe per l’area di Baucina (PA), cui il capo famiglia delegava compiti e richieste, così come già riferito nel paragrafo dedicato alle interlocuzioni fra i due nella Sezione I. Inoltre il figlio BASILE Giuseppe Francesco, nato a Palermo il 01.10.2001, è stato battezzato da PINELLO Roberta Agata Maria, figlia di PINELLO Giuseppe.

Altresì emergeva come BASILE Salvatore fosse figlioccio di RAGNATELLI Giuseppe, nato a Casteldaccia (PA) il 18.04.1952, coniugato con SALA Maria, nata a Casteldaccia (PA) il 24.07.1955, sorella di SALA Giuseppe, nato a Casteldaccia (PA) il 29.07.1952, indicato dal collaboratore di Giustizia DI FILIPPO Pasquale come uomo vicino a PINELLO Giuseppe.

BASILE Salvatore presta attività lavorativa nell’azienda di famiglia della moglie, che in realtà conduce come responsabile, denominata “POLLINA Francesco S.a.s. di Francesca POLLINA & C.” (all.nr.070), operante nel settore della fornitura di materiali edili, sita nella contrada Acquasanta del Comune di Baucina (PA) lungo la S.P.16 Bagheria-Ventimiglia di Sicilia. Inoltre, dal settembre 2003 ha iniziato un’attività agricola presso l’agriturismo “CASE VARISCO”, sito in contrada Traversa del Comune di Ventimiglia di Sicilia (PA), in società di fatto con VARISCO Bartolomeo, nato a Palermo il 12.04.1970, e SPICA Francesco, nato a Baucina (PA) il 20.02.1958.

…omissis…

6.1
Le interlocuzioni con EPISCOPO Antonino.

Fra i numerosi rapporti relazionali di BASILE Salvatore, quello di maggiore interesse investigativo poteva certamente essere considerato il vincolo di conoscenza e di frequentazione con EPISCOPO Antonino, come già descritto legato anche a MORREALE Antonino Fortunato, emerso, anche in questo caso, pochi giorni dopo l’intervento della Squadra Mobile di Palermo del 01.04.2003.

Invero molti rapporti diretti, accertati attraverso i servizi di intercettazione telefonica, erano asseritamente riconducibili ad esigenze di fornitura di materiali di EPISCOPO Antonino, che stava effettuando lavori di riparazione e costruzione nelle campagne di proprietà (vds. registro delle intercettazioni telefoniche decreto nr.307/02 - DDA Caltanissetta: progr.nr.02015672 del 22.04.2003; progr.nr.02015823 del 23.04.2003; progr.nr.02016412 del 30.04.2003; progr.nr.02016618 del 05.05.2004; progr.nr.02016853 del 07.05.2003; progr.nr.02018013 del 19.05.2003; decreto nr.267/02 – DDA Caltanissetta: progr.nr.01002076 del 14.04.2003).

Inoltre, giova evidenziare che BASILE Salvatore è coniugato con POLLINA Antonella Francesca, nata a Baucina (PA) il 29.08.1972, cugina di POLLINA Francesco, nato a Baucina (PA) il 15.06.1971, coniugato con LA SPISA Agata, nata a Palermo il 29.12.1974, cugina di INGRAFFIA Ninfa, nata a Ciminna (PA) il 25.02.1944, moglie di EPISCOPO Antonino.

…omissis…

6.1.4
Le acquisizioni del 30.10.2003.

In data 30 ottobre 2003, alle ore 10.39, in esecuzione del decreto nr.458/02 della DDA di Caltanissetta, veniva intercettata una conversazione telefonica in uscita dall’utenza Wind nr.328/8223708 intestata a POLLINA Francesca, intercorsa fra BASILE Salvatore ed EPISCOPO Antonino, contattato all’utenza TIM nr.333/1114537 a lui intestata, nel corso della quale si comprendeva che il ciminnese aveva ricercato l’indagato nei giorni precedenti in quanto “…ti dovevo dare quel coso…”, che BASILE Salvatore comunque confermava di avere ricevuto da una terza persona che non veniva indicata (all.nr.312).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 30.10.2003
ore 10.39

…omissis…

Legenda:
BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

EA:
EPISCOPO Antonino, nato a Ciminna (PA) il 12.11.1940;
..pi..:
parola incomprensibile;

..ppii..: 
parole incomprensibili.

EA:
pronto?

BS:
eh…

EA:
chi è?

BS:
pronto?

EA:
oh…

BS:
oh… zio NINO… che è?

EA:
ma qua siamo…

BS:
eh… che è… voleva parlare con me?

EA:
come?

BS:
con me voleva parlare gli dico…

EA:
a chi sei TRIVIGLIO (o simile)?

BS:
no… SALVATORE sono… gli dico ho visto il numero qua suo… ha capito?

EA:
ma quando stamattina?

BS:
sì

EA:
no… stamattina non ti ho chiamato… quando è stato ieri o avantieri diciamo…

BS:
ah… ho capito… siccome controllavo il telefono e ho visto questa chiamata… mi pareva stamattina… 

EA:
no… no…

BS:
ah…

EA:
no… che era che ti dovevo dare quel “coso”…
BS:
ah… me lo hanno dato… il “coso” me lo hanno dato…

EA:
te lo ha dato…

BS:
sì… sì… me lo ha dato…

EA:
eh… che è che si dice TURI’?

BS:
niente… qua siamo per strada…

EA:
che sei con il camion?

BS:
no… sono venuto qua a Ciminna… sono dovuto andare in banca e ora me ne sto andando…

EA:
ah… e io qua sto arrivando ora che sono dovuto andare a Lercara…

BS:
eh… va beh! zio NINO…

EA:
ti saluto…

BS:
la saluto…

…omissis…

6.1.5
Le acquisizioni del 01.11.2003.

In data 01 novembre 2003, alle ore 19.57, in esecuzione del decreto nr.458/02 della DDA di Caltanissetta, veniva intercettata una conversazione telefonica in entrata all’utenza Wind nr.328/8223708 in uso a BASILE Salvatore, pervenuta dall’utenza TIM nr.333/1114537 intestata ed in uso ad EPISCOPO Antonino, nel corso della quale l’EPISCOPO chiedeva all’indagato notizie in relazione ad una terza persona che non veniva indicata, la quale “…deve andare là…” in quanto “…quello stasera mi è venuto a chiedere…”. A tal riguardo l’indagato s’impegnava a comunicargli tempestivamente qualsiasi novità appena ne avesse avute (all.nr.313).
Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 01.11.2003
ore 19.57

…omissis…

Legenda:
BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

EA:
EPISCOPO Antonino, nato a Ciminna (PA) il 12.11.1940;

PA:
POLLINA Antonella Francesca, nata a Palermo il 29.08.1972; 
..pi..:
parola incomprensibile;

..ppii..:  parole incomprensibili.
…omissis sino a min. 00.10…

BS:
pronto?

EA:
sì… Salvatore 

BS:
eh!… ZIO NINO che è? 

EA:
non è che hai sentito niente che quello deve andare là? (o che ha fatto verso là)
BS:
mi devono saper dire qualcosa ora… aspetto qualche risposta… ZIO NINO!

EA:
siccome quello stasera mi è venuto a chiedere…

BS:
eh! 

EA:
che ne so ora vediamo

BS:
io se so… se so notizie al più presto glieli faccio sapere 

EA:
ma …pi… si persuade? …

BS:
…niente non lo ha potuto inquadrare…
EA:
va bene… che come lo sanno (o lo sai) mi fai sapere qualche cosa…

BS:
 ci mancherebbe ZIO NINO

EA:
e… l’altra… l’altra rimanenza di cose che fa gli… gli… gli sono arrivate là per… per MIMIDDU…

BS:
vossia aspetti che glielo dico… ANTO (rivolgendosi alla moglie)… ti dico gli dovevano arrivare cose là?… quelli che si sono presi quei tubi di rame là…

PA:
che gli doveva arrivare? 

BS:
non lo so… dice che ci dovevano arrivare altre cose? 

PA:
non gli abbiamo dato tutte cose?

BS:
ZIO NINO qua mia moglie mi sta dicendo per “vossia”… gli ha dato tutte cose…

EA:
no siccome l’altra sera ho visto a mio cugino mi ha detto: “ormai sono rimaste poche cose da prendere”…dice: “dice che non c’erano forse gli devono arrivare”…

BS :
dice cose che non c’erano… non lo so… dovevano arrivare? (rivolgendosi alla moglie)  

…omissis sino a min. 01.26, in sottofondo la voce di POLLINA Antonella la quale afferma che deve chiedere a Valentina….

BS:
veda che doveva  parlare con mia cognata ZIO NINO… lei qua non c’è… mia moglie dice…

EA:
eh va bene… va bene…

BS:
va bene? 

EA:
va bene 

BS:
va bene 

EA:
va bene ci sentiamo Salvatore 

BS:
okay ZIO NINO 

EA:
ti saluto

…omissis…

6.2
Le interlocuzioni con i MONREALE.

Di seguito si riportano le interlocuzioni intercorse fra BASILE Salvatore ed i componenti della famiglia MONREALE, che dimostravano lo stretto legame esistente, caratterizzato da profili di particolare conoscenza e di partecipazione ad un unico gruppo facente capo a PINELLO Giuseppe.

6.2.1
Le acquisizioni del 08.06.2003.

In data 08 giugno 2003, alle ore 20.50, in esecuzione del decreto nr.267/02 emesso in data 02.08.2002 dalla DDA di Caltanissetta, veniva intercettata una conversazione telefonica, in uscita dall’utenza Telecom nr.091/8202249 intestata a BASILE Pietro Pino, nato a Baucina (PA) il 05.05.1961, e diretta all’utenza Wind nr.328/1867601 in uso a BASILE Salvatore, nell’ambito della quale l’indagato riferiva alla moglie POLLINA Antonella Francesca che si trovava insieme a MONREALE Salvatore (progr.nr.01002455).

Infatti alle ore 21.24, in esecuzione del decreto nr.131/03 emesso in data 30.04.2003 dalla DDA di Caltanissetta, veniva intercettata una comunicazione fra presenti all’interno dell’autovettura Volkswagen Passat targata AN293RH intercorsa fra BASILE Salvatore e MONREALE Salvatore, nell’ambito della quale emergeva come entrambi criticassero negativamente l’atteggiamento e la condotta di tale “don CIRO”, non meglio indicato.

In particolare, all’atto di congedarsi, MONREALE Salvatore raccomandava “…fatti sentire con NINO [identificabile nel figlio MORREALE Antonino Fortunato] e... per portargli questa cosa a questo cristiano...” (all.nr.314).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 08.06.2003
ore 21.24

…omissis…
Legenda:

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

MS:
MONREALE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 03.06.1940;

..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile. 

MS: 
ahi... ahi...

...breve pausa...

MS: 
minchia ma questi sono due invidiati (o invidiabili o simile)... no si dividono... capisco che ne notte e ne giorno...

...breve pausa...

MS: 
guarda che è bello don CIRO (o simile)... lo vedi che è bello don CIRO...

BS: 
ma perché non si va ad affogare...

MS: 
uhm?

BS: 
perché non va ad affogare...

MS: 
cornuto e sbirro... SALVATORE ti saluto...

BS: 
ciao ..pi..

MS: 
fatti sentire con NINO e... per portargli questa cosa a questo cristiano...

BS: 
va bene...

MS: 
lo hai capito?

BS: 
sì...

MS: 
se vai da tuo padre me lo saluti...

BS: 
la servirò

...MONREALE Salvatore scende dall’autovettura e BASILE Salvatore prosegue la marcia da solo.

…omissis…
6.2.2
Le acquisizioni del 24.06.2003.

Nel corso della mattinata del 24 giugno 2003, si sviluppava una vicenda relativa a contrapposti interessi agro-pastorali nell’ambito della quale BASILE Salvatore emergeva come riferimento per la risoluzione della controversia insorta nell’area di Baucina (PA).

In particolare, la questione era nata per il pascolo abusivo di alcuni vitelli e coinvolgeva MORREALE Antonino Fortunato ed un soggetto sconosciuto, giunto presso l’azienda di BASILE Salvatore a bordo di un’autovettura Suzuki Santana di colore bianco (all.nr.315).

…omissis…

Durante la permanenza del soggetto sconosciuto all’interno dell’azienda, in esecuzione del decreto nr.99/03 emesso in data 27.03.2003 dalla DDA di Caltanissetta, veniva intercettata una comunicazione fra presenti intercorsa fra lo stesso e BASILE Salvatore, nel corso della quale appariva evidente la richiesta di intervento all’indagato (all.nr.316).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 24.06.2003
ore 08.12

…omissis...

Legenda:

BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

SS:
Soggetto Sconosciuto;

..pi..:
parola incomprensibile;

..ppii..:
parole incomprensibili.

SS:
…mi spiego? (o simile)

BS:
io neanche lo so ..ppii..

SS:
hai capito?

BS:
va beh ora… ora…

SS:
ma che minchia sono questi vitelli lì… stronzo (o simile)…

…si allontanano, lunga pausa, poi BASILE Salvatore fa una telefonata invitando il suo interlocutore a raggiungerlo in mattinata. Omissis sino alla fine in quanto, successivamente, BASILE Salvatore conversa con tale MIMMO di questioni riguardanti l’attività lavorativa.

…omissis…

Alle ore 08.15, subito dopo che il soggetto sconosciuto si era allontanato, BASILE Salvatore chiamava telefonicamente MORREALE Antonino Fortunato, invitandolo “… appena sali passa da qua…” (all.nr.317).

Infatti:
…omissis…

Trascrizione del 24.06.2003
ore 08.15

…omissis…

Legenda:
BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

MP:
MONREALE Pietro, nato a Baucina (PA) il 18.02.1973;
MA:
MORREALE Antonino Fortunato, nato a Palermo il 10.02.1968;

..pi..:
parola incomprensibile;

..ppii..:
parole incomprensibili.

MP:
pronto?

BS:
chi c’è tuo fratello lì?

MP:
sì… che c’è?

BS:
dov’è che è… passamelo…

…brevissima pausa…

MA:
pronto?

BS:
oh…

MA:
oh…

BS:
ti dico che fai devi cagliare stamattina?

MA:
ah?

BS:
devi cagliare stamattina?

MA:
no… stamattina no…

BS:
eh… appena sali passa da qua…

MA:
va bene…

BS:
va bene?

MA:
ciao

BS:
ciao…

…omissis…

Alle ore 08.42 il sistema di rilevazione satellitare (GPS) installato sulla Volkswagen Golf targata PT287114 intestata a MONREALE Salvatore consentiva di rilevare un movimento dell’autovettura dalla costruzione rurale della famiglia MONREALE, sita nella contrada Suvarita – località Quarto – del Comune di Baucina (PA), verso l’azienda di BASILE Salvatore, sita in contrada Acquasanta del medesimo centro, negli uffici della quale, alle ore 09.08, veniva intercettata, in virtù del citato decreto nr.99/03, una conversazione intercorsa fra BASILE e MORREALE Antonino Fortunato.

In particolare BASILE Salvatore spiegava a “Nino” MORREALE il motivo della convocazione, chiedendogli di adottare qualsiasi accorgimento finalizzato alla risoluzione della controversia.

Inoltre emergeva il timore di BASILE nell’eventualità che “…senza mai DIO gli va a dire una cosa di questa… prende a quello e gli dice: “vedi che si tratta di questo…”, ritenendo che la persona non indicata possa identificarsi in PINELLO Giuseppe, ritenuto il rappresentante della famiglia mafiosa di Baucina che, come già riferito, più volte aveva delegato BASILE Salvatore per la gestione di illeciti interessi riconducibili all’associazione criminale denominata cosa nostra (all.nr.318).

Infatti:

…omissis…

Trascrizione del 24.06.2003
ore 09.08

…omissis…

Legenda:
BS:
BASILE Salvatore, nato a Baucina (PA) il 08.04.1967;

MA:
MORREALE Antonino Fortunato, nato a Palermo il 10.02.1968;

..pi..:
parola incomprensibile;

..ppii..:
parole incomprensibili.

Pausa e voci in lontananza non comprensibili sino a min. 23.20. Di seguito accedono all’interno e conversano come di seguito integralmente riportato:

BS:
..ppii.. no… perché lui giustamente…

MA:
no… ma così io ..ppii… tanto per dire… avere di fare…

BS:
senza mai DIO gli va a dire una cosa di questa… prende a quello e gli dice: “vedi che si tratta di questo…”

MA:
siccome quello era ..ppii.. secondo là ..ppii..

BS:
..ppii.. gli dici: si tratta di questo ..pi.. ci andiamo domani mattina e levate discussioni…  ma poi quello ha ..pi..

MA:
..ppii.. gli devono dare… cioè non è che nessuno porco Dio mi viene a rompere la minchia a me… ma come minchia glielo va (o vado) a dire?

BS:
..ppii.. li mettete fuori

MA:
e certo…

BS:
..ppii.. nominate a quello

…breve pausa…

MA:
boh… ora vediamo… (sospira, n.d.u.)  

…brevissima pausa…

MA:
gli devo lasciare qualche ragazzo che… ma chi è questo? (forse si riferisce a qualcuno che vede, n.d.u.)

…breve omissis in quanto cambiano argomento e subito dopo accede all’interno un soggetto sconosciuto di nome GIOVANNI. Poco dopo MORREALE Antonino Fortunato si allontana: omissis sino alla fine in quanto la conversazione tratta argomenti relativi alla vendita di materiale edile.

…omissis...

Le più recenti acquisizioni nei confronti di MONREALE Salvatore e del figlio, MORREALE Antonino Fortunato, sintetizzate nell'annotazione del ROS in data 18 gennaio 2005, ne confermano l'inserimento nel contesto mafioso di Cosa Nostra. Sono state, in particolare, registrate alcune conversazioni dal cui contenuto si desume, tra l'altro, l'esistenza di rapporti da parte di MONREALE Salvatore in particolare, con qualificati appartenenti a Cosa Nostra, primo fra tutti, LA BARBERA Nicolò.

In conclusione, nei confronti di MONREALE Salvatore, del figlio, MORREALE Antonino Fortunato e di BASILE Salvatore, devono ritenersi sussistenti gravi indizi di colpevolezza, in ordine al reato di cui all'art. 416 bis c.p..
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